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per l’ospitalità alle autorità locali ed ai 
tanti appassionati e tantissimi bambi-
ni, i preferiti di Antonio; ne parleremo 
sul prossimo numero).
Chiudo con un affettuoso ricordo di 
Luigi Parolini, sanguigno e appassio-
nato fiduciario di Milano, quando la 
lista degli stessi su 4PR. era poco più 
di una colonna. Purtroppo le brutte 
notizie marciano in gruppo e debbo 
segnalare con dolore la scomparsa di 
Luigi Giordano, grande appassionato 
toscano. È grazie anche a queste per-
sone se siamo arrivati ad essere una 
comunità di quasi 21.000 anime.
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Cominciamo da Automoretrò, svol-
tasi a febbraio (vedi anche pagina 
accanto). Nonostante le nevicate di 
quei giorni, l’affluenza del pubblico 
al nostro stand non è mai mancata. 
A differenza degli scorsi anni la pre-
senza di altri Club di Fiat 500 è stata 
fortemente attenuata e possiamo dire 
che esserci stati, con la nostra tradi-
zione ed i nostri numeri, ha dato i suoi 
frutti. Ringraziamo i tanti che hanno 
presenziato da mercoledì a domenica 
ed in particolare il referente per il Pie-
monte e la squadra giunta da Garlen-
da. Diamo inoltre il benvenuto ai 21 
nuovi soci iscritti in loco.
In questi mesi ho preso parte alle ri-
unioni dei fiduciari, cominciando da 
Fermo con i rappresentanti di Marche, 
Abruzzo e Molise; qui, con  la collabo-

razione del fiduciario locale, abbiamo 
organizzato un prossimo Consiglio 
Direttivo. Ho poi proseguito a Bias-
sono (MB) con i fiduciari lombardi e 
a Roma con gli esponenti del Lazio. 
Sono state riunioni molto interessanti 
e auspichiamo che consolidino la no-
stra squadra fiduciari e il Club nel suo 
complesso.
Nel weekend del 16-17 marzo sono 
stato in Toscana: il sabato con il Co-
ordinamento di Firenze che ha inau-
gurato la nuova sede e la domenica 
per l’incontro di Agliana (PT) in ricor-
do del nostro Antonio Bartolini (grazie 

di Stelio Yannoulis
Presidente

Appunti di viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club

CONSIGLIO DEL 23-24 MARZO
Il nostro Consiglio Direttivo si è riunito il 23 marzo presso il 
Living Place Hotel di Villanova di Castenaso (BO). 
I lavori sono iniziati alle 14 e si sono conclusi alle  20.  
Sono stati ricordati Antonio Bartolini e Giacomo Di Meglio, 
recentemente scomparsi, ed hanno esordito nei loro nuovi 
ruoli coloro che li hanno sostituiti nei vari incarichi: Maurizio 
Giraldi (vicepresidente), Alberto Tornatore (consigliere), 
Aurelio Bertini (referente per la Toscana) e Domenico 
Filippella (referente per la Campania).   
Il Consiglio ha esaminato il bilancio provvisorio per il 2018, 
chiuso in attivo, ed ha confermato la quota sociale di  
48 euro per il 2020 (immutata dal 2012).
Domenica 24 marzo la seduta è stata allargata ai fiduciari 
dell’Emilia-Romagna, si è dibattuto sull’andamento del 
tesseramento a livello regionale ed esaminate  
le realtà locali per migliorare i servizi ai soci.  
È stato inoltre compilato il calendario raduni e fiere 2019.

AVVISO:
Agevolazioni per la tassa 
automobilistica dei veicoli 
ventennali. Sul sito del Club
www.500clubitalia.it 
potete trovare la procedura  
per la riduzione del 50%.

▼

	Tradizionale	foto	di	gruppo	
in	occasione	del	Consiglio.

▼

	Un	momento	dei	lavori.
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fiduciari Renato Breusa, Claudio Ber-
tolusso e Francesco Pala che hanno 
illustrato ai nuovi soci la struttura del 
Club, le finalità ed i benefici che deri-
vano dall’essere associati.
Durante le giornate di sabato e do-
menica presso lo stand si sono cele-
brati due importanti traguardi: i 35 
anni del nostro sodalizio ed i 30 anni 
della rivista 4PiccoleRuote. Per tale 
occasione alcuni soci del Coordina-
mento di Alba-Bra-Asti hanno por-
tato una magnifica torta realizzata 
dalla collaboratrice Andrea.
Il nostro Commissario ASI Enrico Bo 
ed il sottoscritto si sono impegnati ad 
aiutare i soci a compilare le schede 
per ottenere le certificazioni di stori-
cità dei loro veicoli.
Il pittore Stefano Bernardino, promet-
tente artista del Coordinamento No-
vara Laghi, ha esposto i propri quadri 
ispirati alla mitica 500, prestati dal 
Museo Multimediale della 500 Dante 
Giacosa. Sulla parete centrale figura-
va la 500 Sport, la stessa dell’esposi-
zione; seguivano la 500 Giardiniera e 
la 500 N prima serie.
Presenti nello stand anche i funziona-
ri dell’Allianz, che hanno avuto paro-
le di apprezzamento per i numerosi 
contratti effettuati.
Il presidente Stelio Yannoulis, che non 

In mostra Giardiniera, 
Sport e Gamine

▼  di Michele Gallione

Dal 31 gennaio al 3 febbraio 2019, 
al Lingotto Fiere di Torino, si è svol-
to il 37° Salone Internazionale di 
Auto e Moto d’Epoca.
Il nostro Club era presente con tre 
vetture dei soci: Giorgio Rota (500 
Sport), Giorgio Fassero (Spider Ga-
mine) e Giuseppe Di Pasquale (500 
Giardiniera).
Il numeroso pubblico, nel nostro am-
pio e luminoso stand, ha potuto am-
mirare le vetture ed acquistare sou-
venir ed abbigliamento firmato 500 
Club Italia.
Elena Gottardo della Segreteria del 
Club, coadiuvata da Matteo Romano 
e da Francesco Cardone, ha avuto il 
merito di aver saputo allestire un me-
raviglioso stand e gestire la presenza 
dei numerosi visitatori, con l’aiuto di 
Ugo Elio Giacobbe, Conservatore del 
Museo Multimediale della 500 “Dan-
te Giacosa”.
Un particolare ringraziamento va al 
fiduciario del Coordinamento di To-
rino Nord Massimo Castellano ed 
alla moglie Laura, a Carlo Perino, ai 

ha voluto mancare all’appuntamento, 
ha espresso soddisfazione nel vedere 
la serena collaborazione tra i presenti.
Automotoretrò 2019 si è concluso 
con un considerevole aumento di 
nuovi soci e di rinnovi.
Da segnalare l’iniziativa di Massimo e 
Laura Castellano, che al termine della 
cena del sabato sera hanno offerto 
a tutti i 25 commensali il portachia-
vi con la riproduzione della 500 e la 
grande torta con il logo del Fiat 500 
Club Italia per i 35 anni del Club e per 
i 30 anni di 4PR.

 Automotoretrò 2019
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36° Meeting Internazionale di Garlenda
Il programma completo

Aspettando il Meeting
Lunedì 1 luglio 2019 - Arnasco
17.00 Visita al Museo dell’olivo e della civiltà contadina.
Martedì 2 luglio 2019 - Albenga
16.00 Visita ai Musei.
18.00 Visita e degustazioni al Museo Sommariva “La Civiltà dell’Olivo”.
21.30 Fuochi d’artificio.
Mercoledì 3 luglio 2019 - Ortovero
18.00 Degustazione presso Viticultori Ingauni.
20.00 Cena presso Enoteca Regionale.
Giovedì 4 luglio 2019
15.30 Garlenda: Compleanno della 500.
17.30 Albenga: Aperitivo presso Ipercoop.
20.00 Garlenda: Golf Carousel, giro del campo di golf in 500.
21.15 Garlenda: Drive In.
Programma Raduno
Iscrizioni Meeting / Ritiro welcome bag presso la Borgata Nuova 
Venerdì 5 e sabato 6 luglio ore 09.00/13.00 – 14.00/18.00
Domenica 7 luglio ore 08.00/12.00 
Venerdì 5 luglio 2019
09.00/23.00 Parco Serre: Mercato Ricambi.
09.00/23.00 Parco Villafranca: Concentrazione veicoli.
11.30 Borgata Nuova: Inaugurazione del 36° Meeting, presso Palestra del Comune. 
14.00 Parco Villafranca: Partenza per il giro turistico ad Andora e intrattenimenti vari.
19.30 Parco Villafranca: Apertura Stand Gastronomici.
21.30 Parco Villafranca: Intrattenimento musicale.
21.30 Parco Villafranca: Partenza per “500 by night” ad Alassio. Posa della  
           piastrella al celebre “Muretto”. Bagno di mezzanotte con parcheggio sul molo.

▼ continua a pagina 5

✁



36° Meeting 
  Internazionale  
  di Garlenda
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▼ segue da pagina 4

Programma Raduno
Sabato 6 luglio 2019 
08.00 Parco Villafranca: partenza per escursione 
           trekking a Borgata Castelli di Garlenda
09.00/23.00 Parco Serre: Mercato Ricambi
09.00/23.00 Parco Villafranca: Concentrazione veicoli
10.00/12.00  Parco Villafranca: Talk Show/ Tavola Rotonda
11.30 Parco Villafranca: partenza per il Grand Tour  
           della Valle Arroscia
12.00 Parco Villafranca: Bar - Pranzo menu fisso
14.30 Parco Villafranca: partenza per l’AcquaPark 
           “Le Caravelle” a Ceriale
19.30 Parco Villafranca: Apertura Stand Gastronomici
21.30 Parco Villafranca: Gran Galà del 35° Anniversario  
           del Fiat 500 Club Italia e spettacolo per tutti
23.30 Parco Villafranca: Disco Dance
Domenica 7 luglio 2019
09.00/18.00 Parco Serre: Mercato Ricambi
10.00 Ippodromo dei Fiori Villanova d’Albenga:  
           Grande parata delle 500
12.00 Parco Villafranca: Bar - Pranzo menu fisso
19.30 Parco Villafranca: Apertura Stand Gastronomici
21.30 Parco Villafranca: Danze e Musica 

Durante il Meeting
Il Museo Multimediale 
della Fiat 500 “Dante Giacosa“ sarà aperto  
con ingresso gratis ai partecipanti (orario 9.00/18.00).
Al Parco Villafranca
box di “TG Events” comunicazioni e trasmissioni  
del meeting via web. 

Il programma costantemente aggiornato e con i det-
tagli delle singole iniziative è presente (anche in ingle-
se, francese, tedesco) nell’apposita sezione del sito 
www.500clubitalia.it. Sempre online è possibile effettua-
re l’iscrizione, altrimenti utilizzate il modulo qui a sinistra.



▼  di Massimiliano Marchetti

15 dicembre 2018: questa data per 
noi significa il 7° ritrovo per l’Ospe-
dale Besta di Milano. 
Iniziammo con 7 macchine, pieni di 
gioia e amore per questi bambini e 
per le loro famiglie, ora siamo in 45, 
sempre pieni d’amore e gioia. In veri-
tà i numeri non contano per questa 

manifestazione, ma conta ciò che ogni 
cinquecentista dà in questo momento. 
La giornata è magnifica, sembra che 
anche il meteo, con il sole, voglia dar-
ci ancora più carica. Il ritrovo è sem-
pre nel parcheggio di Mario Pagano. 
C’è purtroppo qualche piccolo incon-
veniente, ma tutto alla fine fila liscio 
come al solito. In nostro supporto ci 
sono i Vigili Urbani, i Vigili del Fuoco, 
la Polizia e i Carabinieri, tutti volontari 
che ci donano il loro giorno libero, feli-
ci di far visita ai bimbi del Besta. 
I Vigili del Fuoco arrivano con la loro 
Giardiniera ed una jeep colma di regali 
da distribuire. La carovana parte e mal-
grado ci si divida subito in due tron-
coni, ci ritroviamo in circonvallazione 
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IN MOSTRA A MELILLI 
Il Coordinamento di Palazzolo Acreide ha partecipato  
alla 6ª edizione della “Mostra scambio ed esposizione”  
al Centro Commerciale Conforama di Melilli.
Il Coordinamento ha realizzato uno spazio espositivo  
per la promozione del Club, illustrando le iniziative  
e le convenzioni dedicate ai soci.
Ringrazio il socio Giuseppe Tartaglia per aver esposto  
la sua 500 R e “La boutique del fiore” di Eleonora 
Cavallaro, la quale ogni anno si presta a fornire  
gli accessori per allestire lo stand.
Ringrazio anche la concessionaria A.C.A.T. di Siracusa  
per il supporto dato e ricordo la convenzione per  
i soci del Club che permette di avere  il 10% di sconto 
sull’assistenza e service, sull’acquisto di ricambi  
e l’omaggio dei sensori di parcheggio, a targa,  
sull’acquisto di una vettura nuova. Infine ringrazio  
tutti i soci e i fiduciari che sono intervenuti.

Carlo Valvo

Milano, 7ª visita al Besta
Per la gioia dei bambini ricoverati

e con l’aiuto dei Motociclisti Alpini, 
ormai i nostri angeli custodi, arriviamo 
tutti in colonna all’ospedale.
È sempre un’emozione vedere le fac-
ce di genitori e bambini, persone che 
ci aspettano solo per questo evento, 
piene di gioia. Una volta parcheggiate 
alcune macchine in cortile, riempiamo 
le borse per salire nei reparti, dove ci 
attendono i bambini con un sorriso 
che fa volar via tutti i problemi.
Spero che in futuro riusciremo a fare 
ancora di più per queste stupende 
creature e le loro famiglie. Loro hanno 
una forza sensazionale e che dà la cari-
ca per continuare le nostre vite.
Le nostre 500 servono anche a que-
sto... ad accendere un sorriso!!!

I	rappresentanti	delle	Forze	dell’Ordine	e	i	cinquecentisti	posano	per	la	foto	
ricordo	con	i	nostri	gagliardetti.

La	jeep	e	la	Giardiniera	dei	Vigili	del	Fuoco.

Alcune	delle	500	partecipanti	all’iniziativa	
(organizzata	dal	Coordinamento	di	Milano	Città).
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Solidarietà per Casa UGI

▼  di Fabio Mascellani e Ursula Accardo

Poteva essere una domenica qualun-
que e invece, grazie ai nostri amici cin-
quecentisti, domenica 3 marzo 2019 
potrà essere ricordata con orgoglio e 
soddisfazione.
Perché??? Perché non c’è cosa più 
bella che far sorridere un bambino 
ricoverato in ospedale e riuscire, tutti 
insieme, a donare qualcosa che possa 
aiutarlo ad affrontare al meglio il pe-
riodo di degenza.
Sono state tante le 500 che hanno 
aderito a questa 5ª giornata di bene-

ficenza a favore dell’Ospedale Regina 
Margherita, organizzata dal Coordina-
mento di Torino, dove l’intero ricavato 
delle iscrizioni e le offerte dei parteci-
panti sono state devoluti a Casa UGI 

(Unione Genitori Italiani per la lotta al 
tumore dei bambini).
Molto toccante è stata la visita ai bam-
bini ricoverati nel reparto di oncologia, 
ai quali sono stati consegnati i giochi 
offerti dai partecipanti.
Il ritrovo delle 500 è stato presso il cen-
tro sportivo CH4 di Torino; le vetture, 
scortate dalla Polizia Municipale, si 
sono dirette al Regina Margherita, con 
successiva sosta presso Casa UGI per 
consegnare i tanti giochi rimasti.
La 500 è stata e continua ad essere 
una grande auto, ma il cuore dei cin-
quecentisti lo è ancor di più.
Un sentito grazie al socio Roberto 
Lioy per aver contribuito nell’ulterio-
re raccolta fondi destinata all’UGI, 
all’Amministrazione della Città di To-
rino, alla Polizia Municipale e a tutti i 
partecipanti.

   Torino, le 500  
       al Regina Margherita
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Se ne va un altro pezzo 
della nostra storia

▼  di Domenico Romano 

A fine febbraio, durante il mio sog-
giorno in Australia, il presidente Ste-
lio mi comunicava la scomparsa di 
Luigi Parolini. Il mio primo pensiero è 
stato: “Se ne va un altro pezzo della 
nostra storia”. 
Luigi Parolini è stato uno dei primi fi-
duciari della nostra associazione (tes-
sera n. 2156, socio dal 1995) ed uno 
dei pionieri che hanno creduto all’idea 
di dedicare un Club alla 500, impe-
gnandosi con entusiasmo per render-
lo grande. Luigi aveva un carattere 
forte e determinato; la schiettezza e 
la sincerità erano le sue grandi doti. 

Fra noi esisteva un dialogo costrut-
tivo all’insegna di rispetto e stima 
reciproci. Luigi era orgoglioso di es-
sere stato il primo e per lungo tempo 
l’unico fiduciario di Milano; proprio 
con questa determinazione riuscì a 
portare le 500 in Piazza del Duomo, 
evento che sembrava impossibile; da 
allora, infatti, l’occasione di esporre 
le nostre vetture in questa prestigio-
sa location non si è più ripresentata. 
Un’altra caratteristica positiva di Luigi 
era il grande ascendente che aveva sui 
soci del suo Coordinamento, della cui 
stima ha sempre goduto. 
Un episodio che mi piace ricordare è 
quando con la sua 500 è venuto ad 
un incontro con Arbore in un grande 
hotel di Milano. 
Il mitico Renzo, trascinato dalla sim-

patia e dall’entusiasmo di Luigi, ac-
cettò il suo invito e salì contento alla 
guida della sua storica vettura. I due 
insieme partirono felici per un giro 
turistico nel traffico serale di Milano.
Giovanni Parolini, che in questi ultimi 
anni ha collaborato attivamente con 
il suo caro papà, sicuramente porterà 
avanti quella che ormai è una tradi-
zione di famiglia. A Giovanni e a tutti  
i famigliari un pensiero affettuoso ed 
il nostro grazie.

▼

 Nella	foto	sopra,	scattata	davanti	a	San	Siro,	
Luigi	Parolini	(al	centro	con	il	giubbetto	rosso)	
con	il	fiduciario	di	Bergamo	Antonio	Cassella		
ed	i	soci	Angelo	Manganelli,	Michele	Gianfriddo	
e	Michele	De	Sivo,	accanto	agli	operatori	RAI	
durante	le	riprese	per	il	programma	“Galatea”.

▼ Sotto,	Renzo	Arbore	al	volante	della	500	di	Luigi	
Parolini	e	lo	storico	raduno	sotto	la	Madonnina.

In ricordo di Luigi Parolini



FIAT 500 Club Italia 9Maggio/Giugno 2019

4PR  P R I M O  P I A N O

Gli “Oscar” del 
motorsport siciliano

▼  di Roberto Piemonte

Nella serata di sabato 2 febbraio 
2019 si è svolta la cerimonia di con-
segna dei “Volanti d’Oro”, ovvero il 
Festival dei piloti e degli appassionati 
del motorsport siciliano e non solo. 
Il senso dell’evento è quello di dare 
un riconoscimento a coloro i quali si 
sono spesi con tenacia, dedizione e 
passione inarrestabile nel campo del 
motorismo sportivo; per chi prepara 
la propria vettura dopo il lavoro, di 
notte, con gli amici e chi con tanti sa-
crifici affronta stagioni di gare. È un 
momento di premiazione e di tributo 

nei confronti di piloti, organizzatori 
ed addetti ai lavori; tra i tanti nomi 
illustri che hanno ricevuto i trofei, 
spicca anche quello di Roberto Ac-
curso, fiduciario del Coordinamen-
to di Palermo, che con il suo staff è 
diventato un punto di riferimento e 
promotore del “culto” del mitico cin-
quino nel capoluogo siciliano. 
Durante la manifestazione è stato 
premiato anche un altro socio del no-
stro Club: Toni Tardo di Contessa En-
tellina (PA) nella categoria regolarità. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
gli organizzatori dei Volanti d’Oro.

▼

 IIn	alto,	da	sinistra:	Filippo	Ferraro,	Antonio	
Nese,	Roberto	Accurso	e	Giovanni	Marramà;		
la	premiazione	di	Toni	Tardo.

▼  A	destra,	i	trofei.

Volanti d’Oro, premiati Accurso e Tardo
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Gita sul Lago di Ledro

▼  di  Alessio Mesaroli

Domenica 30 settembre, in 5 amici 
(Roberto Suardi, Marco Faccioli, Paolo 
Perazzolo, Marco Filippi ed io) abbiamo 
organizzato una gita in 500 con le no-
stre famiglie, per raggiungere un rifugio 
in Trentino sul Lago di Ledro.
Ritrovo a Villafranca di Verona alle ore 
8, con il cielo nuvoloso, ma previsioni 
meteo buone e soprattutto carichi ed 
emozionati per il viaggio che ci attende-
va; dopo i saluti siamo partiti seguendo 
le indicazioni per il Lago di Garda pas-
sando per Bussolengo, dove c’è stata 

la prima breve sosta per la  colazione, 
e poi Lazise. Da qui abbiamo costeggia-
to il Lago di Garda, facendo due soste, 
prima a Brenzone e poi a Riva del Garda 
per goderci il panorama e i complimenti 
dei tanti turisti presenti che ci salutavano 
sorridenti!
Ripreso il tour da Riva del Garda in dire-
zione Ledro, il percorso si è dimostrato 
più impegnativo per i nostri cinquini, 
essendo tutto in salita, ma l’andatura ci 
ha permesso di gustarci maggiormente 
gli scorci della montagna e del Lago di 
Ledro, con i colori di un paesaggio spet-
tacolare. Il pranzo si è tenuto a Ledro 
presso il Rifugio “Al Faggio”, dove siamo 
stati accolti con cordialità e simpatia e 

dove la nostra tavolata di 18 persone si è 
fatta notare. Alle 15, dopo aver fatto al-
cune foto davanti al caratteristico rifugio 
di montagna tutto in legno, abbiamo ri-
preso il viaggio costeggiando il versante 
bresciano del Lago di Garda passando 
per Limone sul Garda  (dove molte per-
sone percorrevano la nuova pista ciclo-
pedonale, considerata una delle più belle 
d’Europa) fino a raggiungere Toscolano 
Maderno, dove abbiamo imbarcato i 
cinquini sul battello per effettuare la 
traversata e tornare sulla costa veronese 
a Torri del Benaco. Vedere il tramonto 
dal battello è stato spettacolare! Da qui, 
ritorno a Villafranca di Verona percor-
rendo le strade dell’entroterra, attra-

Tour di Slow Drive 



verso paesini tranquilli e poco trafficati, 
ma dai sapori d’altri tempi, che ben si 
adattavano con lo spirito della giornata!
Quanti sguardi sorridenti abbiamo in-
crociato durante il tragitto e quanti i 
complimenti ricevuti durante le soste e 
le fermate per traffico, nonché dai mo-
tociclisti che ci salutavano incrociandoci 
o superandoci!
Oltre 220 km percorsi ed una grande 
soddisfazione per una giornata mera-
vigliosa, da ripetere con nuove mete e 
nuovi orizzonti, perché abbiamo dimo-
strato ancora che con l’amicizia e con le 
500 non ci sono limiti!

La ciclopista del Garda
A sbalzo sul Lago di Garda, con una 
vista mozzafiato su uno degli angoli più 

pittoreschi d’Italia, il 14 luglio 2018 ha 
aperto “Garda by Bike”.
• La ciclopista del Garda, già considerata 

la più bella d’Europa, era molto attesa 
dagli appassionati, che l’hanno definita 
“la ciclopista dei sogni”.

• Lunga per il momento due chilometri 
(su un totale di 12)  e con una grande 
varietà di scenari, è larga 2,5 metri ed 
illuminata di notte. È destinata ai pedo-
ni ed ai ciclisti, con un limite di velocità 
di 10 km/orari.

• La pista parte da Limone sul Garda e ar-
riva fino a Capo Reamol, nel bresciano, 
al confine con il Trentino Alto Adige.

• Per realizzarla c’è voluta un’impresa di 

acrobati come la trentina GeoRock, che 
ha impiegato imbracature, cavi e per-
sino elicotteri per agganciare la sottile 
passerella di legno e acciaio alle pare-
ti rocciose della montagna a 50 metri 
d’altezza a picco sul lago. L’impatto 
visivo della struttura sull’ambiente è 
minimo. L’assessore ai Lavori Pubblici 
Antonio Martinelli,  in un’intervista ave-
va dichiarato: «Si avrà la sensazione di 
“camminare” in bicicletta sulle acque».

• Una volta ultimata, la pista ciclabile 
del Garda percorrerà l’intero periplo 
del lago, unendo la sponda trentina a 
quella veronese e bresciana in un unico 
itinerario di 140 km. 
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▼

Le	500	sul	traghetto	
durante	la	traversata		
del	Garda.▼

	Il	Rifugio	“Al	Faggio”	
con	i	cinquini	schierati.

▼

	Scorcio	con	gli	ulivi	del	Garda,	
il	gruppo	dei	partecipanti,		
il	tramonto	dal	battello.



fiduciaria Federica Gabba e al suo braccio destro Roc-
co Amatore per l’ottimo lavoro svolto in questi anni. 
Una bellissima giornata di sole, tanta gente, tanti 
amici, bancarelle ed al tramonto l’atmosfera è di-
ventata ancora più magica, con la città illuminata: 
non potevamo chiedere di più. Grazie a tutti per la 
compagnia.

Angelo Lentini

Bologna, pranzo 
degli auguri
Il 16 dicembre 2018, presso il rinomato Risto-
rante Terantiga a Varignana di Bologna, ci sia-
mo ritrovati in tanti, veramente tanti, soci e 
amici, per il tradizionale “Pranzo degli Auguri” 
organizzato dal  Coordinamento di Bologna. 

            A Genova  
                 per i bambini
Il 23 dicembre si è svolta a Genova, in Piazza De 
Ferrari, la terza edizione  di “Un sorriso per i bambini 
dell’Ospedale Gaslini” organizzata dai “Raiders for 
children” con il patrocinio di Regione Liguria e Comu-
ne di Genova. All’evento ha preso parte anche una 
ventina di cinquini rigorosamente addobbati per l’oc-
casione. A completare la suggestiva atmosfera è stato 
importantissimo il contributo sonoro e scenico delle 
500 di Tiziana Salvetto e Giovanni Grisolia da Savo-
na. Alle 16 ai bambini presenti è stato consegnato un 
piccolo dono dai numerosi Babbi Natale ed alle 18 la 
magica slitta, seguita dal corteo delle moto, è partita 
per l’Ospedale Gaslini per portare giochi ed allegria ai 
piccoli ricoverati.

Rosalba Beatrici

         Babbo Natale  
        in 500 e Unicef
8 dicembre 2018. Il nostro Coordinamento è stato 
ospite della città di Reggio Emilia e dell’Unicef per 
l’evento “Babbo Natale in 500”. Dieci coloratissime 
vetture, tutte rigorosamente addobbate, sono rima-
ste esposte per l’intera giornata in Piazza della Vitto-
ria. Tanti i curiosi, soprattutto bambini, che ne hanno 
approfittato per farsi fotografare con Babbo Natale e 
le sue cinquine e per chiedere informazioni e condivi-
dere ricordi ed emozioni suscitati dalle nostre piccole 
vetture. A pranzo abbiamo festeggiato i 10 anni del 
Coordinamento di Reggio e alcuni dei soci del Club 
sono stati premiati. Grazie anche da parte nostra alla 
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      RINGRAZIAMENTI
10 anni del Coordinamento 
di Reggio Emilia

In occasione dell’evento 
dell’8 dicembre abbiamo 
festeggiato i 10 anni del 
Coordinamento di Reggio 
Emilia, nato con la mia 
nomina nel marzo 2008  
e inizialmente con la 
denominazione di 
Coordinamento di 
Gualtieri. Nel corso di un 
decennio tanti soci sono 
entrati a far parte del 
sodalizio ed alcuni di essi 
sono stati più attivi di altri 
nel percorrere il cammino 
insieme. Al 2008 risale  
l’incontro  con persone 
quali Angelo Lentini e 
Barbara, Rocco Amatore 
e Silvia Uggioni e poi via 
via con tutti gli altri che 
adesso fanno parte della 
nostra grande famiglia e 
con cui ho condiviso gli 
episodi della nostra storia. 
Tanti sono stati i momenti 
dei quali possiamo essere 
orgogliosi, dalla presenza 
decennale alla Mostra 
Scambio a Reggio Emilia 
alle due edizioni di 
Ruotamania con l’amico 
Luciano Odorico, alle 
tante volte della 
“”Maialata in 500” al 
“Cinema in 500” per 
arrivare alle riprese del 
film sulla vita di Ligabue, 
girato a Reggio Emilia  
la scorsa estate e  
nel quale compaiono 

▼ Segue
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Dopo i convenevoli di rito prima del meritato 
pasto, ci sono stati i saluti del presidente Stelio 
Yannoulis, presente con la moglie Marinella; ha 
poi preso la parola il fiduciario Claudio Calzola-
ri, per il benvenuto ai convitati e una sintesi dei 
traguardi raggiunti dal Club. Un caloroso ap-
plauso ha suggellato il suo discorso, segno con-
creto per la sua enorme, spassionata e ammire-
vole dedizione . È poi intervenuta anche la sua 
impareggiabile spalla operativa, Betta, a cui tut-
ti noi vogliamo un gran bene e di cui conoscia-
mo il vero amore per il Club. Dietro le quinte, 
spesso defilato, ma non meno importante, c’è 
Andrea Pellicciari, che apprezziamo per le sue 
capacità organizzative e la partecipazione fat-
tiva che lo contraddistinguono. Nel frattempo, 
ecco scorrere le varie gustosissime portate di un 
menù coi tipici sapori della nostra regione, ac-
compagnate da un gran silenzio, rotto solo dal 
rumore di mandibole! Fra una portata e l’altra 
si sono svolte le varie premiazioni a chi si è di-
stinto nella collaborazione per il Club. Tra i par-
tecipanti, anche il fiduciario della Costa Azzurra 
e Principato di Monaco Marco Palermo, che ci 

ha appositamente raggiunto da Beaulieu-sur-
Mer con la dolce e sorridente  moglie Vèroni-
que e da Ugo Elio Giacobbe, conservatore del 
Museo della 500 giunto direttamente dalla sua  
combattiva Genova. Un applauso per loro è 
stato d’obbligo. Poi, in un’apoteosi festosa, si 
è proceduto all’estrazione della pesca con una 

quantità infinita di premi, tra cui un bellissimo 
televisore andato al socio Carmine Bacco, sto-
rico organizzatore del raduno di Crespellano. 
Tutto è continuato in totale allegria e serenità, 
come ogni grande festa che si rispetti. Siccome 
per molti non vi è altra occasione di vedersi, la 
gioia è stata immensa, tra baci e abbracci ed 
in un dialogo serrato, familiare, spesso anche 
goliardico. Ma tutto è consentito quando ci si 
ritrova e prevalgono il sentimento, l’emozione, 
il sentirsi tutti uniti da una comune passione, le 
nostre amate 500, lieti di dimenticare, almeno 
una volta, quello che si vive fuori. Come tutte 
le belle favole anche questa è giunta al termi-
ne, con l’augurio che anche nel 2019 si possa 
restare allegri, pimpanti, e con lo spirito di gioia 
e festa che ha contraddistinto  questa stupenda 
giornata.

Renato Donati
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orgogliosamente i 
nostri soci e le loro amate 
vetture (ne parleremo 
prossimamente su 4PR). 
È grazie a tutti voi che il 
Coordinamento vive giorni 
felici, grazie alla vostra 
amicizia, alla voglia di 
stare insieme e alla 
nostra amata 500. 
Ciascuno di voi è una 
persona speciale, senza  
il/la quale il gruppo non 
sarebbe lo stesso e la 
nostra amicizia è ciò che 
conta più di tutto. Grazie 
quindi per il contributo 
che ciascuno di voi offre: 
mi auguro di cuore che 
giorni così luminosi 
possano ripetersi 
all’infinito! Un abbraccio 
grande dal fiduciario  
di Reggio Emilia.

Federica Gabba

▼



          Una giornata  
    sulla neve amiatina
Domenica 27 gennaio 2019 alcuni cinquecentisti 
toscani con familiari ed amici si sono trovati sul Monte 
Amiata per trascorrere una simpatica giornata orga-
nizzata dal fiduciario di Castel del Piano, Arcidosso e 
Santafiora Antonio Proia. Arrivati da Follonica, Gros-
seto, San Gimignano, Empoli, Prato, Firenze, Capal-
bio e Lucca, ci siamo ritrovati a Castel del Piano in 
un accogliente e simpatico Bar in Via V. Veneto per 
gustare uno squisito aperitivo offerto da Antonio Pro-
ia. Le condizioni meteo sono state favorevoli e la neve 
non è davvero mancata, permettendo di ammirare un 
paesaggio davvero spettacolare. Dopo essersi rifocilla-
ta, la comitiva ha lasciato Castel del Piano per recarsi 

sulla montagna presso il Rifugio Cantore, dove è stato 
consumato un ottimo pranzo con prelibatezze tipiche 
del luogo. Dopo mangiato, abbiamo “invaso” il Pra-
to della Contessa e, colti da un attacco di “bimbite”, 
abbiamo cominciato a battagliare a palle di neve, con 
gran divertimento e risate a crepapelle. 
Ringraziamo il fiduciario di Castel del Piano Antonio 
Proia per l’organizzazione e ci auguriamo che giorna-
te come questa possano ripetersi, anche senza la ne-
ve... magari al mare o in collina, su bel un prato verde.

Aurelio Bertini
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In 150 a Prato
È stato un successo il 24° Raduno che si è svolto a 
Prato domenica 16 settembre 2018, organizzato 
dal locale Coordinamento del nostro Club. La ma-
nifestazione ha visto la partecipazione di ben 150 
equipaggi, che sono stati accolti in Piazza dell’Im-
peratore, dove in tanti hanno potuto ammirare le 
mitiche cinquine; presenti molti fiduciari toscani e 
di altre regioni. Un grande saluto a tutti gli equipag-
gi è stato dato dal nostro sindaco Matteo Biffoni 
e dalla segretaria dell’Assessorato allo Sport Perla 
Vannucci. Le auto sono partite poi per il giro stori-
co-panoramico fino ad arrivare presso la ditta Fiordi 
Fabrizio per l’aperitivo. Dopo di che siamo ripartiti 
per andare a pranzo al Ristorante “I 2 Marmocchi”, 
ben organizzato con tavolate imbandite con pro-
dotti locali. Molta allegria tra i 175 cinquecentisti 
presenti, grazie anche alla ricca lotteria. Ringrazia-
mo tutti gli Sponsor, il Comune di Prato per il patro-
cinio, il Comune di Montemurlo, Giorgio Voria per il 
parcheggio. Vi aspettiamo per il 22 settembre 2019 
per il 25° Raduno Città di Prato.

Moreno Fiordi

      CURIOSITÀ
Dal Prato della 
Contessa (Comune di 
Castel del Piano, GR)  
e dal Prato delle 
Macinaie partono alcuni 
impianti sciistici  
di risalita del Monte 
Amiata e da qui si 
snodano alcune delle 
piste principali.   
Il nome “Prato della 
Contessa” (che si trova 
ad un’altitudine di oltre 
1.400 m) deriva dallo 
sfortunato amore  
di Gherarda degli 
Aldobrandeschi, 
contessa di Cana,  
per Adalberto, 
feudatario di Chiusi, 
conosciuto durante un 
torneo a Buonconvento. 
La leggenda narra  
che i due innamorati 

▼ Segue
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▼

	Il	passaggio	davanti	
alla	“Chiave”.	

▼
	

	Due	delle	opere	collocate	
nelle	strade	di	Rotondi.

mondo. L’opera, da lui progettata, è stata realizzata 
insieme al fabbro Liberato Zurlo in ferro ed in cor-ten. 
L’Amministrazione Comunale avvierà anche il proce-
dimento per inserirla nel Guinness dei primati. Dopo 
le foto di rito, tutti in 500 a sfrecciare nell’autodromo 
ad Airola, dove ciascun partecipante ha potuto dar 
sfogo alla sua piccolina in giri di destrezza sull’asfalto 
reso bollente dalla giornata. Rilassati, ci siamo recati 
al ristorante per un gradito pranzo, il rituale brindisino 
al taglio della torta e un arrivederci alla prossima edi-
zione. Un grazie a tutti i partecipanti e collaboratori.

Vito Limone e Adriano Mazzariello

 

▼ si siano incontrati 
in questo luogo fino  
a quando Gherarda  
non sia stata costretta 
dal padre a sposarsi  
con Orsino conte di 
Pitigliano.  
Per approfondire  
la romantica vicenda, 
potete consultare  
questa pagina: 

www.quellidican
a.it/storia/leggende-
canesi/il-prato-della-
contessa-2/.

500 e arte a Rotondi
Il raduno del 3 giugno 2018 a Rotondi (AV) 
è stato improntato alla scoperta del territorio. 
Al mattino, dopo i rituali momenti di acco-
glienza dei cinquecentisti, ci siamo mossi tutti 
insieme a visitare le opere degli artisti locali site 
in Via Varco di Rotondi: si tratta di Eugenio Giliberti, 
Umberto Manzo, Luigi Perone, Peppe Perone, Emilia-
no Perino e Luca Vele (considerati i seguaci di Luigi 
Mainolfi), che hanno partecipato alla manifestazione 
“Illumina la notte con l’arte di Via Varco”, dotando le 
strade di Rotondi ciascuno di una propria opera, che 
trasferisce in un linguaggio attuale i simboli del terri-
torio e della sua storia. Successivamente il carosello 
di auto si è spostato a Cervinara, in Via Lagno, per 
una sosta sotto l’enorme “Chiave” di Milot. Simbo-
lo di apertura dei cuori e della mente a chi viene da 
lontano, è un’opera imponente: si tratta appunto di 
una chiave lunga 20 metri, che svetta verso il cielo, re-
alizzata dall’artista di fama internazionale Alfredi Mi-
rashi (noto come Milot). Quello di Milot è un ritorno a 
Cervinara, il centro caudino lo ha accolto quando lui, 
giovanissimo, lasciò l’Albania e trovò ospitalità presso 
una famiglia; oggi è un artista che espone in tutto il 

▼ 		Le	500	all’autodromo	
di	Airola.	



zione frutto della sinergia con l’Amministrazione Co-
munale, che ha concesso il patrocinio della città, del 
Comando della Polizia Municipale, della Protezione Ci-
vile e di tanti gruppi di volontari che hanno dato man 
forte nella gestione del raduno. Un ringraziamento va 
al Club “I Centauri di Casagiove” di Gennaro Gem-
brola per il servizio staffetta garantito durante la sfilata 
e alla Banda “Città di Casagiove” e al suo Direttore 
che hanno regalato suggestivi momenti musicali.

Daniela Rettore

           Carnevale a  
       Belmonte Calabro
In occasione del Carnevale,  in collaborazione con 
l’Associazione “I Vadisi” di Belmonte Calabro (CS), il 
Coordinamento del Tirreno Cosentino ha partecipato 
alla sfilata delle maschere tipiche calabresi, accompa-
gnandole nel giro delle varie frazioni del nostro com-
prensorio. Si tratta di una tradizione molto antica, una 
sfilata che è un insieme di “nastrine”, riti propiziatori, 
musiche e tarantelle, eseguite dalla fisarmonica del 
maestro Michele, tutte peculiarità della nostra amata 
Calabria. La manifestazione è terminata in tarda serata 
nella piazzetta della frazione Vadi con una bella abbuf-
fata di frittate di pasta, preparate con gli ingredienti che 
le varie famiglie delle frazioni hanno donato durante il 
giro cittadino: spaghetti vermicelli, uova, salame cala-
brese e formaggio fresco “primo sale”. Come ogni bel-

           1° San Valentino 
                  a Caserta 
Domenica 17 febbraio 2019 si è svolto il primo 
raduno ufficiale dell’anno del Coordinamento di Ca-
serta. Il “Rendez-vous degli innamorati in 500”, che 
ha avuto luogo in terra dei Borbone a Casagiove, ha 
visto l’entusiastica partecipazione di quasi 100 vetture, 
poste in bella mostra in piazza e protagoniste poi di un 
vivace corteo per le vie della città. L’evento ha rappre-
sentato un momento tangibile di consolidamento tra 
i molti Coordinamenti e gruppi non solo campani, ma 
anche appartenenti ad altre regioni; lo staff, capitana-
to dal fiduciario Domenico Filippella, ha fatto gli onori 
di casa, accogliendo i fiduciari di Avellino (Vito Limo-
ne), Salerno (Alfredo Galderisi), Salerno Nord (France-
sco Leonardo D’Albero), Benevento (Francesco Gian-
gregorio), Sannio e Valle Telesina (Pasquale Di Biase), 
Sele Tanagro (Antonio Cruoglio) ed ancora Città del 
Vaticano (Fabio Grosso), Gaeta-Formia (Francesco Mi-
gnano), Firenze (Antonio Curatolo). Presenti, inoltre, il 
folto gruppo di Vico Equense e Positano di Giovanni 
Donnarumma (o’ Cinese) e il gruppo di Teano/Rocca-
monfina di Giacomo Muffini e Giuseppe Rappazzo. 
L’evento ha visto la partecipazione del Coordinamen-
to di Ischia, con Tania Di Meglio, figlia del compianto 
Giacomo, referente regionale della Campania. Tanti i 
visitatori e gli appassionati, incoraggiati, oltre che dalla 
splendida giornata assolata, anche da un’organizza-
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      CURIOSITÀ
Dal sito del Comune di 
Belmonte Calabro 
(www.comune.
belmontecalabro.cs.it) 
apprendiamo alcuni 
aspetti interessanti 
legati alla tradizione 
carnevalesca.  
Il Carnevale belmontese 
era una festa durante la 
quale si manifestavano 
diversi eccessi 
soprattutto nel bere  
e nel mangiare. Un 
proverbio popolare dice 
infatti: “duminica, luni e 
marti / s’abbannunanu 
tutti l’arti / i tri juarni e 
carnulivari / si pensa a 
cancariari”. Dopo questi 
tre giorni dedicati al 
mangiare, al bere e al 
divertirsi, Carnevale 
simbolicamente 
raffigurato veniva 

▼ 		Le	500	all’appuntamento	
di	San	Cataldo	e	Santa	
Caterina	Villarmosa;		
i	partecipanti	al	Carnevale		
di	Belmonte	Calabro.

▼ Segue



anno consecutivo. Successivamente, il suono di clac-
son e motori si è propagato tra le curve che collegano 
San Cataldo a Santa Caterina, per giungere presso la 
Villa Comunale Castelnuovo, dove il sindaco Antonio 
Fiaccato ha accolto il gruppo con un caloroso saluto 
e l’associazione Antico Mondo di San Cataldo, con 
estrema passione e dedizione, ha spiegato e mostrato 
l’uso e i costumi dell’antica Roma svelando molti par-
ticolari che hanno incuriosito giovani e adulti. In se-
guito ci siamo diretti presso l’Hotel 2000, dove tra un 
buon bicchiere di vino locale e qualche specialità culi-
naria, è stato possibile apprezzare la cucina del territo-
rio. L’evento si è concluso con premiazioni e ringrazia-
menti, con lo scambio di auguri per l’inizio del nuovo 
anno 2019 e con la promessa di rivederci presto.

Angelo Macaluso 

Pranzo degli auguri 
di Palazzolo Acreide
Il 2 dicembre 2018 il Coordinamento di Palazzo-
lo Acreide ha organizzato un pranzo per gli auguri 
di Natale presso l’Agriturismo “Leone” in contrada  
Testa dell’Acqua e poi un mini tour della costa tra No-
to ed Avola. Il fiduciario Carlo Valvo ringrazia tutti i 
soci per la loro costante presenza e la loro passione, 
che in questi anni hanno permesso al Coordinamento 
(e all’intero Fiat 500 Club Italia) di crescere e farsi co-
noscere sempre di più nel mondo.

la occasione di convivialità che si rispetti, si è festeggia-
to in armonia brindando con un buon vino rosso locale.

Leonardo Sconza

          Tra San Cataldo 
e Santa Caterina 

Il 2 dicembre 2018 San Cataldo e Santa Caterina 
Villarmosa (CL) hanno aperto le loro porte  per ac-
cogliere 55 macchine provenienti da varie parti della 
Sicilia per il raduno di 500 che aveva, tra l’altro, lo 
scopo di far conoscere gli usi e costumi dell’Impero 
Romano. La manifestazione è stata organizzata dal 
fiduciario del Coordinamento di Santa Caterina Vil-
larmosa Salvatore Carvotta e dall’oramai consolidato 
gruppo di San Cataldo, cui fanno parte il sottoscritto, 
Fabio Falzone e Domenico Vetri. Come di consuetu-
dine, è stata offerta una calorosa accoglienza a tut-
ti i partecipanti che hanno raggiunto il luogo con i 
loro piccoli cinquini nonostante il clima invernale del 
periodo prenatalizio. La piazza antistante il Palazzo 
Comunale di San Cataldo si è colorata con la presen-
za delle auto, è stata organizzata una ricca colazione 
da parte del Bar Imera, che ha offerto dei panettoni 
artigianali realizzati nei propri laboratori e che sono 
stati poi consumati alla fine del pranzo. Dopo le iscri-
zioni, il primo cittadino Giampiero Modaffari ha dato 
il benvenuto ai cinquecentisti, ringraziandoli per aver 
onorato con la loro presenza la nostra città per il terzo 
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▼ lasciato morire di 

indigestione. [...]  Alla 
morte di Carnulevaru 
seguiva un funerale 
durante il quale il 
fantoccio veniva bruciato 
in un falò, questo  
rituale e probabilmente  
da intendere come 
pentimento e 
rinnegazione del 
peccato. La “nettitata“ 
rappresentava il ritorno 
all’ordine, alla pulizia 
morale e alla 
alimentazione regolata  
e tutte queste qualità 
venivano riscontrate 
nella figura di 
“Corajsima”, una 
vecchietta saggia  
e dedita al lavoro 
portatrice di buoni 
consigli.

▼ 	I	partecipanti	al	pranzo	
degli	auguri	del	Coordinamento		
di	Palazzolo	Acreide.

▼	

	Foto	di	gruppo	con	lo	striscione	
del	Coordinamento	di	Santa	
Caterina	Villarmosa	ed	
esposizione	di	elmi	romani.



A questo splendido evento non poteva mancare il 
nostro Club, rappresentato dal Coordinamento di Pa-
lermo guidato dal fiduciario Roberto Accurso. Tanti 
gli stand del mercato vintage, che esponevano merce 
di ogni tipo e genere: guanti e cappelli di pregevole 
fattura, abat-jour di forme e colori originali, giocattoli 
di latta e chi più ne ha più ne metta. Sono stati due 
giorni intensi, durante i quali i curiosi e gli appassiona-
ti hanno chiesto informazioni sulle attività del Club e 
fatto tante foto tra le bicilindriche, che ben volentieri 
si sono messe in mostra. Proprio per non farci man-
care nulla, nella giornata di domenica 14 la presenza 
delle pin-up ha portato un po’ di leggerezza, spensie-
ratezza e voglia di libertà. “Palermo City Retrò” ci ha 
regalato una ventata di vintage, nell’atmosfera tran-
quilla della villa rallegrata dalle canzoni anni ‘70, con 
gli adulti liberi di girare e i bambini che si divertivano 
nell’apposita area ricreativa. Si ringraziano l’Associa-
zione Artigianando e tutti i partecipanti. 500 saluti e 
al prossimo anno.

Roberto Piemonte

Il Coordinamento di 
Enna celebra le donne
L’8 marzo 2019 il Coordinamento di Enna è stato 
invitato a partecipare all’evento “Sono solo parole... 
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          Carnevale a  
        Modica e dintorni
Come di consueto in occasione del Carnevale, il 
3 marzo 2019 è stata organizzata dal sottoscritto, 
fiduciario del Coordinamento di Modica, con la colla-
borazione di Giorgio Ruta di Ispica, una lunga passeg-
giata in 500. A partecipare alla sfilata sono state ben 
46 autovetture, addobbate con maschere colorate e 
divertenti, che sono partite da Modica dirigendosi ver-
so Ispica. Da qui, dopo il successivo raggruppamento 
e aver consumato un caffè, le vetture si sono mosse 
alla volta di Pozzallo e Scicli. Successivamente tutti i 
partecipanti si sono ritrovati al punto di partenza, per 
poi trasferirsi in un agriturismo dove abbiamo conclu-
so la giornata festeggiando a tavola. Grazie allo staff 
e agli equipaggi intervenuti.

Angelo Fiore

Palermo City Retrò
Nei giorni 13 e 14 ottobre 2018 si è svolto “Paler-
mo City Retrò”, un evento a tema anni ‘60 e ‘70. Lo-
cation della manifestazione è stata Villa Filippina, che 
vanta uno dei primi giardini storici cittadini, costruita 
nel 1755 per volere di Don Angelo Serio, ideata come 
luogo di svago per i congregati e i giovani dell’oratorio.  
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      CURIOSITÀ
Villa Filippina è 
caratterizzata da uno 
spazio quadrangolare, 
recintato per tre lati da 
portici lunghi 140 metri, 
su cui corre una terrazza 
praticabile. Vi si trovano 
affreschi sulla vita di 
Cristo realizzati nel XVIII 
secolo da Vito D’Anna e 
Antonio Manno, uno dei 
primi giardini storici 
cittadini impreziosito dal 
chiostro e dalla fontana 
con statue di santi, opera 
di Gioacchino Vitagliano, 
realizzata in pietra di 
Billiemi. Al suo interno  
si trova la cappella 

▼	

	I	partecipanti	alla	passeggiata	
carnevalesca	di	Modica.

▼ 		Palermo	City	Retrò.

▼
	

	In	alto,	ancora	Palermo	City	
Retrò	e,	a	centro	pagina,		
la	borsa	del	Club	con		
i	mazzetti	di	mimosa	donati	
dal	Coordinamento	di	Enna.

▼ Segue



le donne che hanno partecipato all’evento un maz-
zetto di mimose realizzato dal Coordinamento e per-
sonalizzato da un biglietto di auguri. Ricordiamo che 
la mimosa è stata scelta simbolo della Giornata nel 
1946 da un’idea di tre ex partigiane e donne politi-
che: Teresa Noce, Rita Montagnana e Teresa Mattei. 
La scelta è stata dettata dal fatto che la mimosa è uno 
dei pochi fiori presenti ai primi di marzo e con il suo 
bel colore giallo offre un tocco gradevole e festoso 
per ricordare le donne che si sono battute a costo del-
la loro vita per l’uguaglianza e i diritti femminili.

Ilenia e Oriana Folisi 

3° Meeting 
Città di Paternò
Domenica 10 marzo si è svolto il 3° Meeting Città 
di Paternò organizzato dal Coordinamento di Cata-
nia. È stata una bellissima giornata primaverile, anzi, 
quasi estiva (con punte di 26º C) e che ha inaugurato 
la stagione 2019 dei raduni della provincia etnea. I 
cinqucentisti sono arrivati anche da Reggio Calabria, 
Melilli e Carlentini (SR). Le iscrizioni si sono aperte in 
Piazza Vittorio Veneto di Paternò e le oltre 100 Fiat 
500 presenti si sono poi spostate nella parte alta della 
cittadina, dove domina la Torre Normanna, godendo 
di una magnifica vista con l’Etna in tutto il suo splen-
dore. La carovana colorata di 500 si è poi spostata in 
zona Tre Fontane, dove si sono aperti i festeggiamenti 
di S. Giuseppe con tanto di benedizione da parte di 
Padre Alessandro a tutti i mezzi da lavoro e anche alle 
piccole 500. Dopo un rinfresco e lo scambio di tar-
ghe ricordo con il sindaco Nino Naso e il presidente 
dell’Associazione Sacra Famiglia Salvo Scuto, ci sia-
mo spostati nel cuore della Piana di Catania all’Agri-
turismo Oasi di Francesca che ci ha accolto con un 
pranzo preparato con materie prime di qualità, tutto 
rigorosamente biologico; chi voleva ha potuto usufru-
ire dello spazio esterno per fare un ottimo pic-nic in 
mezzo alla natura. Ringraziamo tutti i partecipanti e 
diamo l’appuntamento nei giorni 6-7-8 settembre al 
14° Meeting Etneo. 

Melinda Coco
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Un viaggio nel mondo della donna attraverso musica 
e poesia”, organizzato in occasione della Festa del-
la Donna dal Circolo Unione di Cultura, presieduto 
dal prof. Luca Roccaro, con il patrocinio del Comune 
di Calascibetta, in collaborazione con le associazioni 
Fidapa, Pandora e Contoli-Di Dio. Per tale evento il 
fiduciario Pietro Folisi ha voluto consegnare a tutte 

▼ 	Raduno	di	Paternò:	le	500	
sullo	sfondo	dell’Etna.

▼	Le	vetture	ai	piedi	della	Torre	
Normanna.

▼ di S. Filippo Neri 
che si distingue per tre 
affreschi che 
riproducono alcune 
scene della vita del 
santo. Nella prima  
metà del Novecento  
nel giardino della Villa 
furono costruiti un 
cinematografo e un 
piccolo teatro, e 
successivamente anche 
un’arena. Tra gli anni 
Ottanta e Novanta 
l’attività cinematografica 
e teatrale dell’arena di 
Villa Filippina fu davvero 
intensa. Dal 2008, dopo 
circa un decennio  
di totale abbandono,  
la città si è riappropriata 
di questo monumento.
La villa è inoltre meta 
quotidiana di centinaia di 
turisti. Info: https://
parcovillafilippina.com.



mi ha donato un quadretto di San Giuseppe ed io 
ho ricambiato offrendo una targa del nostro Club.  
I cinquecentisti hanno potuto ammirare la tradizio-
nale “Tavolata di San Giuseppe” addobbata con 
prodotti tipici locali, visitare gli stand del “BAU 
CIBUS” (fiera dei sapori) ed infine alle ore 16,30 
ha avuto inizio la sagra della famosa Sfincia di San 
Giuseppe (tipico dolce fritto ricoperto di ricotta), 
che gli equipaggi sono stati invitati ad assaggiare. 
Si ringrazia l’Amministrazione Comunale, l’Asso-
ciazione “San Giuseppe di Baucina” ed il locale 
Comando Carabinieri per la calorosa accoglienza 
che ormai da anni riservano al nostro Club.

Salvatore Benanti 

        Le 500 alle “Vele”  
           di Quartucciu
Nei giorni 19 e 20 gennaio, nel Centro Commer-
ciale “Le Vele” di Quartucciu-Cagliari, si è svolta la 
manifestazione denominata “500 che passione!” 
con l’esposizione statica di 20 Fiat 500, reperite no-
nostante il breve tempo a disposizione per organizza-
re il tutto. È stata una bella vetrina pubblicitaria per il 
centro commerciale, ma anche una buona opportu-
nità promozionale per il nostro Club, che era presen-
te con i Coordinamenti di Alghero e Olbia, un con-
gruo gruppo di soci di Guspini e gli amici 500isti di 

Domenica 17 marzo 2019 a Baucina 
(PA), nell’ambito dei festeggiamenti in 

onore di San Giuseppe, il Coordinamen-
to di Bolognetta è stato invitato ad organizzare 
una sfilata di Fiat 500. Alle ore 15,30 una tren-
tina di cinquecentisti si sono ritrovati nella Piazza 
Garibaldi del piccolo centro nel palermitano. Dopo 
il raggruppamento si è partiti per un giro per le 
vie del paese a suon di clacson, per arrivare infine 
lungo il Corso Umberto I, dove le 500 sono state 
parcheggiate in bella mostra per essere ammirate 
dai numerosi visitatori arrivati anche dai paesi limi-
trofi. Tutti i partecipanti hanno ricevuto in omag-
gio da parte dell’Associazione “San Giuseppe di 
Baucina” un magnete raffigurante una 500; il 
presidente dell’Associazione, Ferdinando Orobello, 
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      CURIOSITÀ
Le tavolate di San 
Giuseppe sono una 
tradizione popolare 
siciliana. Consistono in 
alcune tavole imbandite 
di cibarie di vario genere 
ed addobbate con 
tovaglie preziose e 
quadri sacri, segno  
della devozione al padre 
putativo di Gesù.  
A Baucina si suole 
svolgere nella domenica 
che precede il 19 marzo 
una rievocazione della 
fuga in Egitto della Sacra 
Famiglia ed in seguito 
viene aperta la 
“tavulata”, il banchetto in 
cui si possono ammirare 
le primizie vegetali 
(frutta e ortaggi), ma 
anche dolci; in questa 
occasione viene offerto ai 
visitatori il pane 
benedetto di San 
Giuseppe. A questa 
importante tradizione  
è stato dedicato anche 
un museo. Info:
www.prolocobaucina.cloud
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A Baucina per San Giuseppe



▼

	Nella	pagina	accanto:	
le	500	a	Baucina,	il	fiduciario	
Salvatore	Benanti	allo	scambio	
di	omaggi.	Più	in	basso,		
la	tavolata	di	San	Giuseppe	e		
i	cinquecentisti	sardi	coinvolti	
ell’esposizione	a	Quartucciu.

▼

	Le	500	esposte	davanti	
al	Centro	Commerciale		
“Le	Vele”	e,	all’interno	della	
struttura,	il	cinquino	giallo	
omaggio	a	Lupin	III.
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ma appaganti, per la soddisfazione di essere riusciti 
a dare ancora più visibilità alle nostre macchine e al 
Fiat 500 Club Italia. Si ringraziano tutti coloro che 
hanno messo a disposizione le vetture, affrontando 
tanti sacrifici da un punto di vista logistico, forti del-
la loro passione. Con la loro presenza e quella delle 
loro amate 5ine hanno reso l’evento uno spettacolo 
piacevole ed accattivante e soprattutto hanno fatto 
sentire forte il senso di appartenenza al Club.

Domenico Giuseppe Sotgiu

Sestu, Uta e Oristano. L’evento ha attratto innumere-
voli visitatori, appassionati e non, che non esitavano 
a formulare domande sulle autovetture e sul nostro 
sodalizio. All’interno della sala facevano bella mostra 
di sé la Fiat 500 A del 1936, la Fiat 500 D del 1962 
e la Fiat 500 L, rigorosamente gialla, a tema Lupin. 
Fuori, davanti all’ingresso principale, le altre Fiat 500 
di diversi modelli e colori, schierate a semicerchio, 
sfoggiavano tutta la loro bellezza, pronte a farsi am-
mirare e fotografare. Sono stati due giorni estenuanti 
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Non ci sono regole per una buona 
foto, ci sono solo buone fotografie.

(Ansel Adams)
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I coniugi Oliviero e Bruna Boschetti sulle Dolomiti 
durante una gita organizzata con un gruppo di 
amici romagnoli (1). Aurora Frison a bordo della 
sua mini 500 con dietro la Giardiniera del fiduciario 
Luca Zambon (2): a ciascuno la sua! Ancora, lo 
stesso Zambon (Coordinamento di Mestre) assieme 
al collega fiduciario di Padova Nereo Bonato e al 
commissario di Registro Bruno Masato al raduno 
di Valcasoni (3).  Dal fiduciario Claudio Bertolusso, 
le coppie Giovanni e Mariarosa Ratto ad Alba (4) e 
Renato e Caterina Abrate all’evento “Golosaria” (5). 
Da Palazzolo Acreide, la “bambolina” di Sebastiano 
Italia (6). Alice con il papà Matteo Marcuccio al 
raduno di Guastalla (RE) (7). Alessandro Andreatta 
con la sua ragazza Alessia al tempio del Canova 
di Possagno (TV) (8). Sergio Michele Piovesan, in 
viaggio a New York con la moglie in occasione dei 30 
anni di matrimonio, ha fatto un incontro inaspettato 
(9). La famiglia Donsuso (Alessandro, Lina e la 
piccola Sofia) a spasso per Caltanissetta (10); nella 
foto 11, la bimba sul cofano della 500 di casa. Dalla 
Puglia, Francesco e Luca, figli Nicola Di Renzo (12). 
La 500 di Adriana Maggi da Calvari (San Colombano 
Certenoli, GE) con l’adesivo per il parabrezza appena 
applicato (13). Agostino Pastorino da Masone, con 
la nipotina Alessia di 3 mesi per il suo primo giro in 
500 (14). Da Finale Emilia (MO) quattro generazioni 
di cinquecentisti. In ordine crescente di età: Marco, la 
mamma Elena, il nonno Stefano Tabarroni (socio) e il 
bisnonno Bruno, che acquistò il piccolo bolide rosso 
nel lontano maggio 1970 (15). L’accogliente ufficio 
in cui il fiduciario di Palermo Roberto Accurso riceve 
i soci (16). Un gruppo del Coordinamento di Prato in 
partenza per il Raduno di Montalcino (17).

15 16 17
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Facciamo fotografie per capire cosa 
significano per noi le nostre vite.
(Ralph Hattersley)
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Un momento della “Cena in bianco”, evento di gala 
organizzato ad Alassio l’estate scorsa, al quale ha 
partecipato anche una 500 del nostro Club (18). 
Fiduciari, soci e dirigenti in visita al Centro Storico 
Fiat a Torino (19). Evento pre-natalizio al Quadraro 
(Roma) con il Coordinamento Città del Vaticano 
guidato da Fabio Grosso (20).
Tante le presenze al Museo “Piccoli Grandi Motori” 
di Tempio Pausania, in Sardegna, curato dal nostro 
fiduciario Giacomino Deiana, tra cui anche la 
campionessa di Rally Nicoletta Deidda (21).
Il Club in rosa: Tiziana Salvetto, Laura Realdini 
e Sabrina Antola alla riunione dei fiduciari di 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (22).
Foto di gruppo (23) a ricordo delle riprese di una 
puntata della trasmissione “Drive Up”, condotta da 
Alessia Ventura e Matteo Valenti (24).
Il compleanno della Giardiniera di Robert Boot, 
olandese trapiantato a Garlenda, che più volte si è 
prestata a simpatici allestimenti in occasione delle 
varie ricorrenze (25-26). Il socio storico Giuseppe 
Pastorino con i bimbi che accompagna a scuola 
nell’ambito del progetto Pedibus (27) e con fiduciari 
e dirigenti del Club in occasione del Raduno delle 
Albissole del novembre scorso (28).
I fiduciari di Abruzzo, Marche e Molise all’ultima 
riunione (29). Il nostro Club e l’Unicef, insieme 
per i vari appuntamenti in piazza, come la Festa 
dei Nonni, all’Aquila (30), Bordighera (31), Caserta 
(32), Chieti (33), Pistoia (34).

33 3432
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Il matrimonio, come tutta la vita, 
è qualcosa di terribilmente difficile 
che bisognerebbe ricominciare tutti i 
giorni, e tutti i giorni della nostra vita. 
Lo sforzo è costante, anche stancante 
molte volte, ma ne vale la pena.
(Gabriel García Marquez )
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«Vedere la foto del nostro matrimonio su 4PiccoleRuote 
sarebbe per noi la ciliegina sulla torta» ci scrivono 
Stefano e Katia Vito: accontentati (1). Pasquale e 
Carolina Ciccone, sposi Roma il 7 luglio 2018 presso la 
Chiesta dell’Immacolata e San Giovanni Berchmans 
nel quartiere San Lorenzo. Racconta Pasquale: «La 
nostra L è soprannominata “Carulina” (già da tempi non 
sospetti, da prima che conoscessi mia moglie) ed è stata 
una emozione unica sposarsi a bordo della “mia” prima 
macchina, il mio sogno da adolescente dalla quale ci 
separerà solo la morte, come recita la formula nuziale!». 
La coppia ha sfrecciato per le vie del centro finendo 
sul lungomare di Ostia (2). 29 settembre 2018, Roma: 
le nozze di Aurora Cristina Alessandrini con Graziano 
Filieri con la macchina di Mario, papà della sposa: 
si tratta di “Rorina”, una F del 1968, colore Azzurro 
acquamarina 433, Targa Oro ASI e Targa di Registro 
Fiat 500 Club Italia. «La targa è stata personalizzata 
con le iniziali degli sposi e la data del loro matrimonio. 
Il nome “Rorina” era utilizzato per chiamare nostra 
figlia Aurora quando era in tenera età» spiega Mario 
Alessandrini (3). Davide Rizzi del Coordinamento di 
Piacenza ha detto sì alla sua Cecilia il 30 giugno 2018 
(4) con una 500 speciale per lo sposo: «È entrata in 
famiglia prima di me, è stata la prima macchina di 
mia madre, da quando ho memoria c’è sempre stata (e 
spero ci sarà ancora per molto tempo!), mi ha sempre 
accompagnato (5: ecco Davide da piccolo), dal primo 
giorno di scuola ai campi estivi ed era anche la macchina 
con cui andavamo a pescare io e mio padre... insomma, 
un concentrato di emozioni e, adesso che è in pensione, 
viene trattata decisamente meglio!». Aldo Corrado 
e Anna Fulginiti, sposi il 18 giugno 2017: «La 500 
l’abbiamo comprata proprio in quella occasione, era da 
sempre il nostro sogno e ci siamo fatti il nostro regalo di 
matrimonio» (6). Francesco Giuliani di Arnara (FR) 
ha messo a disposizione il suo cinquino per le nozze, 
avvenute a Ripi, della nipote Chiara con Emanuele 
(7). Francesco è un cinquecentista da sempre: lo 
dimostra questo montaggio in cui lo vediamo con le 
sue vetture a distanza di 40 anni: nel 1968 e nel 2018 
(8). Tre nozze con la 500 di Leandro Spagnoli: gli 
amici Davide e Lunia (Lari – PI, 6 luglio 2013, 9), la 
cugina Elisa con Alessio (giugno 2012, 10) e Valerio 
e Simona (2012, 11). Da Giorgio Gironacci, le nozze 
di Giada e Daniele (12). I 50 anni di matrimonio 
di Salvatore Orofino e Maria Fichera al Raduno di 
San Quirico (GE) (13). Katie Smith, figlia dei soci 
inglesi (ma residenti a Montefiore Dell’Aso, AP) 
Jane e Richard, ha sposato Andy e la vettura scelta 
per il grande giorno non poteva non essere la L del 
1971 della famiglia (14). Michela e Riccardo, sposi 
il 28 luglio 2018, si stringono le mani a bordo delle 
500 del socio Graziano Lombardi e della fiduciaria 
Mascia Gurioli (15). Restiamo nel Coordinamento 
di Forlì: hanno festeggiato il 10 marzo il loro primo 
anniversario Eleonora&Dario, qui con i loro bimbi 
Adele e Lorenzo e la Giardiniera di Mirko Garavini 
(cugino della sposa) (16).
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Il mio primo raduno
Dal dubbio 
all’entusiasmo

▼  di Franco Della Rosa

È successo, non ci posso credere! 
Mia moglie Silvana Aquila (socia del 
Club) ed io abbiamo partecipato – 
nonostante la nostra giovane età 
(72 e 71 anni) e qualche acciacco 
– all’ottavo raduno in Penisola Sor-
rentina. Tutto è iniziato quando ab-
biamo letto su 4PiccoleRuote che il 
27 maggio 2018 il fiduciario di zona 
avrebbe organizzato un incontro tra 
noi appassionati della intramontabi-
le 500 a Sorrento.
Chiaramente incuriosito e affasci-
nato da questo evento, ho cercato 
di coinvolgere Roberto, amico sto-
rico e affezionato iscritto al Club. 
Insieme a lui, pensavo, avrei vinto 
più facilmente la mia ritrosia, dato 
il mio carattere introverso. A sor-
presa, però, il mio entusiasmo è 
stato spento: sono stato invitato a 
ripensarci in quanto l’ambiente, mi 
diceva, sembrava non essere adatto 
a noi.
Siccome la vita mi ha insegnato che 
emettere giudizi senza esperienze 

lineate su Piazza Angelina Lauro, 
scintillanti come nuove di fabbrica; 
il tempo non le aveva scalfite per 
niente, anzi le aveva migliorate.  
Una folla allegra, in una bella gior-
nata di sole, ci salutava per il cor-
so di Sorrento mentre con orgoglio 
ciascuno di noi sfilava al volante del 
suo gioiello.
Dopo un bel giro fino a Piano di Sor-
rento, ci siamo fermati per pranzare 
tutti insieme, tra una frittura e un 
dolce alle fragole, Silvana ed io ab-
biamo condiviso il tavolo con tre ra-
gazzi di Casandrino (NA) e con Enri-
co e la moglie, una simpatica coppia 
di Gragnano, molto competenti e 
proprietari di diverse auto antiche. 
Lì, mentre ci scambiavamo le nostre 
esperienze, ho capito che avere una 
passione è come avere una famiglia: 
non ci sono sovrastrutture, non ci 
sono convenzioni, né ambienti buo-
ni o cattivi o differenze di età, c’è 
solo un filo conduttore che ti unisce 
e ti fa sentire parte di qualcosa. Ro-
berto, mi dispiace, ma questa vol-
ta hai sbagliato... Non sai che ti sei 
perso! Per quanto ci riguarda, mia 
moglie ed io continueremo a  fare 
i raduni! 
Un simpatico saluto a tutti i parteci-
panti ed un ringraziamento speciale 
al fiduciario Raffaele Staiano, per-
fetto padrone di casa. 

dirette provoca errori e rimpianti, 
senza pensarci ulteriormente ho 
deciso di iscrivermi comunque al 
raduno.
Sono iniziate le prime telefonate a 
Raffaele Staiano per conoscere il 
programma, poi la compilazione del 
modulo via Internet (non dimenti-
chiamo la mia età), l’incontro per 
l’iscrizione e l’ansia di partecipare a 
qualcosa di totalmente nuovo per 
mia moglie, compagna di avventure 
da 49 anni, e per me. 
Come se ci stessimo preparando al 
primo appuntamento da ragazzi, il 
giorno prima ho messo a punto la 
nostra 500 Giardiniera e l’emozione 
non era da sottovalutare quando 
l’ho vista bella, lavata e fiammante: 
non dimostra per niente la sua età! 
Silvana ed io ci eravamo riproposti 
di andare al raduno con calma, sen-
za fretta, ma per l’emozione o per 
l’impazienza alle 8,30 eravamo già 
a bordo del nostro bolide… Solo 7 
km da Massa Lubrense a Sorrento 
ci separavano dalla scoperta di un 
mondo che conoscevamo solo at-
traverso la rivista.
La prima impressione ci ha lasciato 
senza fiato: un esercito di 500 al-
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Io,  
Cleopatra  

e la 500
A Cinecittà sognando  

il cinquino

▼  di Alvaro Fabrizio

“La 500 come primo passo dei gio-
vani verso il motorismo storico” è 
stato il tema del convegno tenuto-
si il 23 settembre scorso al Museo 
“Dante Giacosa” di Garlenda. Gli 
interventi dei partecipanti hanno 
risvegliato in me la memoria del 
mio lontano  periodo giovanile. 
Negli anni del dopoguerra la si-
tuazione italiana non era delle più 
floride e noi ragazzotti vivevamo 
senza tante pretese e presunzioni, 
impegnandoci anche per rispetto 
dei nostri genitori, dato che ben 
capivamo quali sacrifici dovessero 
affrontare giorno dopo giorno. Ma 
maggiori erano le difficoltà e più il 
nostro orgoglio ci spingeva a diven-
tare validi cittadini dell’Italia che si 
rimetteva in piedi e cominciava a 
riorganizzarsi.
Avremmo voluto già gettarci nella 
mischia del lavoro, ma i saggi con-
sigli dei nostri famigliari ci induce-
vano invece a studiare proprio per 
costruirci un valido futuro. Il sotto-
scritto, in contemporanea all’impe-
gno con i libri di scuola, cominciò 
a presentarsi agli affollati cancelli 
di Cinecittà, allora definita “Hol-
lywood sul Tevere” perché sempre 
più frequentata da troupe ameri-
cane per girare i loro fenomenali 
film. Noi indomiti diciottenni, alla 
ricerca di qualche guadagno con-
creto, all’alba ci mettevamo capar-
biamente in fila per poter entrare 
negli stabilimenti sperando nella 
generosità dei “capigruppo” che 
sceglievano le comparse più adatte 
per lo stile del film del momento. 

Vadis?”, “Ben Hur” e “Cleopatra” 
con Liz Taylor. Io nel frattempo ero 
diventato stuntman sotto la guida 
del maestro d’armi Enzo Greco Mu-
sumeci, ex campione mondiale ita-
liano di scherma, diventato istrutto-
re per il cinema, immediatamente 
assoldato dai produttori americani. 
Ero parte della sua squadra che 
partecipava a tutte le scene di bat-
taglia, come cascatore, lottatore, 
sciabolatore e quant’altro. Senz’al-
tro un’esperienza entusiasmante 
per un ragazzo della mia età. E con 
una prospettiva in più...
Infatti da tempo mi martellava gior-
no e notte un prepotente pensiero. 
Avevo letto un manifesto della Fiat 
che annunciava “L’auto sempre più 
per tutti” a Lire 490.000. Faceva 
bella mostra di sé una 500 bian-
ca, smagliante ed accattivante, con 
accanto una signorina con il cane. 
Quella immagine mi aveva strega-
to e il cinquino era divenuto il mio 
assillo. Dovevo racimolare la cifra 
della pubblicità, per me all’epoca 
irraggiungibile, ma mi misi di buo-
na lena: in me stava nascendo il 
cinquecentista!
In attesa del mio miracolo persona-
le, mi godevo i cioccolatini Majani 
con lo stemma Fiat. E Cleopatra, 
commossa da tanto mio ardore gio-
vanile per quella piccola vetturetta, 
fece il miracolo. Set dopo set, lavo-
rando per qualche mese, le casse 
americane mi consegnarono tanti 
bei soldoni, guadagnati con soffe-
renti cadute da altezze ragguarde-
voli nel mare, sotto il sole rovente 
di Roma caricato con pesanti co-
razze, scavalcando le mura d’Egit-
to (casalinghe) sotto i pesantissimi  
scudi appositamente costruiti per 
la formazione “a testuggine”. Tan-
ta fatica, tanto sudore e qualche 
acciacco fisico, ma alla fine tutto 
questo mi permise di presentarmi 
spavaldo presso il concessionario 
Fiat di Via Bissolati di Roma, pa-
gando l’intera cifra, 490.000 lire, e 
prelevando, non stando nella pelle, 
quella docile e minuta vetturetta. 
Non mi dimenticherò mai della mia 
regina d’Egitto, rimasta nel cuore. 
In quel preciso momento nasceva 
il “cinquecentista della Hollywood 
sul Tevere”.

Erano soldini preziosi che portava-
mo responsabilmente a casa, an-
che se qualche spicciolo rimaneva 
nelle nostre tasche per le modeste 
esigenze di ragazzi senza tanti grilli 
per la testa.
Tra gli anni ‘50 e l’inizio dei ‘60 ne-
gli studi di Cinecittà si girarono tre 
grosse produzioni americane: “Quo 
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▼

Due	foto	dell’epoca	con	Alvaro	Fabrizio	
(qui	sopra	con	i	baffi	e	un	leoncino		
in	braccio)	in	compagnia	di	altre	giovani	
comparse	sul	set	dei	kolossal	americani		
girati	a	Cinecittà.
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▼  di Roberto Piemonte

State pensando di partecipare al 
prossimo Meeting Internaziona-
le di Garlenda, ma avete ancora 
qualche dubbio sul viaggio? Non 
avete mai preso parte all’evento 
principe del mondo cinquecentisti-
co? L’esperienza vissuta da questi 
soci siciliani al Raduno 2018 potrà 
esservi di ispirazione!

Ho programmato la mia prima volta a 
Garlenda insieme al mio caro amico Fi-
lippo Ferraro, anche lui alla prima espe-
rienza, già da fine luglio 2017. In vista 
del viaggio, abbiamo curato le nostre 
L, chiamate Charlie (quella di Filippo) 
e Saphira, la mia, alla quale ho fatto 
restaurare completamente il motore.

n 4 LUGLIO. È il giorno della partenza. Al 
porto di Palermo troviamo alcuni ragazzi del 
Coordinamento e il nostro fiduciario Roberto 
Accurso. Saliamo a bordo, sistemiamo le vet-
ture e noi stessi per la traversata.

bi di motori e clacson di tutti 
i tipi, la felicità stampata sui 
visi dei partecipanti in mo-
vimento. Un serpentone di 
500 si snoda lungo la strada, 
non ne vedo l’inizio e la fine... 
fantastico! Arriviamo festosi e 
chiassosi a Laigueglia e tutti – 
dal bambino all’anziano, dal 
barista al bagnino – si ferma-
no e rimangono a guardarci 
sfilare, affascinati e divertiti. 
Posteggiate le auto per la gio-

ia di turisti e passanti, rimaniamo ad ammirare 
il borgo ed il golfo in cui è racchiuso.
Si riparte poi per l’Ortofrutticola di Bastia 
d’Albenga per un aperitivo con prodotti locali 
buonissimi; qui abbiamo il piacere di incontra-
re Graziella Giannini. Al termine, rientriamo 
per sistemarci e cenare, per poi ritornare al 
Parco Villafranca ad assistere al concerto dei 
“Libero Arbitrio”. Dopo ci attende “500 by 
night” ad Alassio. Posteggiate le nostre 500 
sul molo, respiriamo un’atmosfera magica, tra 
la calura estiva, le luci dei lampioni che si spec-
chiano sul mare e la movida del paese: anche 
noi non rinunciamo al tuffo di mezzanotte.

n 7 LUGLIO. Ci alziamo un po’ più tardi 
ed arriviamo al Parco Villafranca per assiste-
re al Talk Show dedicato al 50° compleanno 
della 500 L (non potevamo mancare, essendo 
fieri proprietari di 500 Lusso) e al 60° della 
500 Sport a cura di Enrico Bo e Carlo Giuliani. 
Conclusasi la conferenza (purtroppo, perché 
avremmo ascoltato per ore!) decidiamo di vi-
sitare il mercato di Parco Serre, girando per 
ben due ore tra le varie bancarelle, consul-
tandoci e trattando i prezzi, uscendo quasi 

n 5 LUGLIO. Sulla nave conosciamo altri 
due ragazzi diretti al Meeting e provenienti 
da Trapani e anche i proprietari di due Ci-
troën 2CV, partiti per un raduno in nord 
Italia. Una volta sbarcati, maciniamo i chilo-
metri che ci separano da Garlenda, anche se 
dobbiamo fare una piccola sosta per permet-
tere a Charlie di raffreddarsi. Una volta giunti 
a destinazione, ci sistemiamo in agriturismo 
e, alla sera, partecipiamo al drive-in.

n 6 LUGLIO. La mattina dell’inizio del 
Meeting la sveglia suona presto. Dopo le ir-
rinunciabili foto con la scritta “500” e con il 
cartello stradale di Garlenda, raggiungiamo 
la piazza delle iscrizioni. A darci il benvenuto 
è nientemeno che il presidente Stelio Yan-
noulis. Visitiamo il Museo Multimediale della 
500, rimanendo a bocca aperta per le cose 
fantastiche che vi si trovano; conosciamo 
anche il conservatore Ugo Giacobbe, perso-
na disponibilissima e preparatissima. Dopo 
un’altra foto ricordo con le nostre piccole, 
andiamo a mangiare e ci prepariamo per il 
giro turistico a Laigueglia.
Alle 14 si parte dal Parco Villafranca, tra rom-

	 Il	reportage	completo	
del	viaggio	di	Roberto		

e	Filippo	è	pubblicato	su	
www.500clubitalia.it.

Due L dalla Sicilia  
con passione
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sempre contenti e “vincitori” dalla caccia al 
ricambio perfetto. Così facendo ci perdiamo 
il Grand Tour della Valle Arroscia, perciò, do-
po un panino, decidiamo di andare al parco 
acquatico “Le Caravelle”. Si parte tutti in-
sieme e, una volta sul posto, con le nostre 
vecchiette facciamo il giro nel percorso inter-
no al parco, sotto gli sguardi affascinati dei 
presenti. Passiamo un pomeriggio all’insegna 
del divertimento e del relax tra amici, senza 
preoccupazione per le nostre auto, sistemate 
nel parcheggio protetto dalla vigilanza: que-
sto ed altro per delle vere VIC (Very Important 
Car)! Al rientro, cena con tutta l’allegra com-
briccola (così ci siamo definiti) riunita e poi a 
nanna in vista del gran finale.

n 8 LUGLIO. Non abbiamo avuto nemme-
no bisogno della sveglia per alzarci, da quan-
to eravamo eccitati di partecipare alla grande 
parata delle 500 all’Ippodromo dei Fiori a Vil-
lanova d’Albenga. All’ingresso della struttura 
respiriamo un’atmosfera bella “carica”, ci 
sentiamo quasi come gladiatori al Colosseo... 
anche se non dobbiamo combattere, ma sfi-
lare e divertirci! Sistemiamo le auto nel setto-
re dedicato alla Sicilia ed inganniamo l’attesa 
degustando un piccolo aperitivo con anche i 
biscotti a forma di cinquino!
Arriva il momento di tornare alle nostre 500, 
la parata sta per iniziare ed ecco che, scaldati 
i motori, siamo pronti a partire! Momento di 
allegra confusione, si è tutti presi dalla voglia 
di farsi vedere e sentire, i colpi i clacson sono la 
normalità, anche le nostre piccole sono in fer-
mento. Pian piano sfilano le varie nazioni (tra 
cui l’Ungheria, la nazione ospite di quest’an-
no) e poi le regioni... Lombardia, Veneto, Sar-
degna, Sicilia! Tocca a noi, l’emozione sale e 
viene diffuso il brano “Un’estate al mare” di 
Giuni Russo; ci fermiamo e cominciamo a sa-
lutare e ballare... parte anche una tarantella 
improvvisata. Usciamo dall’ippodromo ancora 
increduli, felici ed esaltati; dopo un momen-

stosissime, protette da cordoni e bodyguard; 
ma ecco che al nostro passaggio l’attenzione 
si sposta su di noi, tutti cominciarono ad indi-
carci e fotografarci; sfiliamo lentamente, per 
fare ammirare le nostre signore su ruote.
Prima di rimetterci in strada alla volta di Ge-
nova, ci fermiamo per il pranzo e per goderci 
ancora il paesaggio. In un negozio di souve-
nir compriamo l’adesivo del Principato, che 
trova subito posto sulla cappelliera della mia 
cara Saphira... che dire, siamo felici con poco,  
noi cinquecentisti!
Dobbiamo salutare Monaco e con un po’ di 
malinconia per la consapevolezza che il nostro 
viaggio si avvia alla conclusione, affrontiamo 
i 183 km di strada (circa tre ore di viaggio) 
che ci separano da Genova, quasi tutti d’un 
fiato, tranne per fare rifornimento. Una volta 
sul posto, dopo un po’ di ricerche e richieste 
di informazioni, riusciamo a trovare l’ingresso 
del porto. Superati i controlli, ci mettiamo in 
fila ad aspettare imbarco. Sono momenti di 
riflessione su tutto ciò che è stato vissuto così 
intensamente in poco meno di una settimana. 
Arriva l’ora di imbarcare e piano piano le mac-
chine salgono a bordo, le nostre piccole ven-
gono fatte accomodare in un angolo comode 
e tranquille una dietro l’altra; anche loro sem-
brano guardarci con espressione appagata, 
anche se non vedono l’ora di tornare a casa, 
a riposare ciascuna sotto la propria copertina. 
Saliamo sul ponte della nave e guardiamo Ge-
nova che pian piano si va allontanando, salu-
tandola, ma la malinconia lascia lo spazio alla 
determinazione. Questo non è un addio, ma 
un arrivederci, perché ritorneremo! 

n 10 LUGLIO. Nel pomeriggio arriviamo a 
Palermo e dopo esserci salutati, io e Filippo 
torniamo alle nostre case, mettendo a riposo 
i nostri cinquini che ci hanno regalato tante 
emozioni nei giorni del nostro primo raduno 
a Garlenda, che porteremo per sempre nel 
nostro cuore.

to di pausa per ritornare in noi, decidiamo di 
recarci a Sanremo in perfetto stile slow drive! 
Comincia il nostro piccolo viaggio nel ponen-
te ligure, di paesino in paesino: rigorosamen-
te con la capote aperta, affrontiamo percorsi 
montani, salite tortuose per poi scendere 
nuovamente ad ammirare il mare. Una volta 
a destinazione, giriamo per le strade cittadine 
e facciamo tappa al Teatro Ariston. Posteggia-
mo sul lungomare e decidiamo di prenderci 
un bel gelato rinfrescante. A malincuore ci 
accorgiamo che è tardi e dobbiamo rientrare, 
ma prima facciamo una capatina in cartoleria 
per acquistare l’adesivo della città di Sanremo: 
ogni traguardo raggiunto con le nostre 500 è 
degno di essere ricordato e quindi va subito 
attaccato sulla valigia della mia Saphira!

n 9 LUGLIO. Dopo esserci congedati dal-
l’agriturismo e dopo aver calcolato il per-
corso (105 km), iniziamo l’ultima avventura 
prima del rientro. Partiamo alla volta del Prin-
cipato di Monaco alla velocità di crociera di 
70/80 km/h, passiamo le varie città, Imperia, 
Sanremo, Ventimiglia, le macchine che ci sor-
passano ci guardano come se fossimo degli 
alieni, dei pazzi, altri con stima ci suonano e 
ci fanno il gesto del pollice all’insù, cosa che 
ci inorgoglisce e ci trasmette voglia di prose-
guire senza sosta. Superare il confine di Stato 
e calpestare il suolo di un’altra nazione, per 
di più a bordo della mia cara Saphira, che 
non era nemmeno mai uscita dalla Sicilia, è 
un’emozione indescrivibile. 
Arriviamo finalmente a Monaco e rimaniamo 
affascinati da ciò che ci circonda: dai grat-
tacieli agli yacht tutto è immenso. Fatto un 
giretto veloce, riusciamo ad arrivare al porto 
e, posteggiate le nostre vecchiette, rimania-
mo ad ammirare tanta bellezza e ricchezza, 
fino a quel momento viste solo in televisione 
in occasione del Gran Premio di Formula 1. 
Riusciamo a passare anche davanti al Casinò: 
lì come delle dive sono posteggiate auto co-

Il mio primo raduno a Garlenda



▼  di Liliana Oliosi

Il collezionismo di auto è una passione 
per vecchi? Sembra di no e l’ASI, il più 
grande ente italiano nel motorismo sto-
rico, inizia a occuparsi anche dei giovani.

u u u

I giovani d’oggi non sono più interessati a 
possedere una macchina o una motociclet-
ta nuova, figuriamoci che rapporto possono 
avere con i veicoli d’epoca! Questo è ciò che 
si sostiene nelle discussioni tra gli appassio-
nati e le statistiche danno ragione ai pes-
simisti: secondo “The Geography of Tran-
sport Systems”, studio sulla mobilità portato 
a termine da tre professori universitari nor-
damericani, sembra che la fascia di età che 
comprende i “millennials” – la generazione 
Y nata tra il 1980 e il 2000 – scelga proprio 
di non acquistare un veicolo di proprietà 
preferendo soluzioni più flessibili e, parola 
quanto mai di moda, connesse. Secondo 
uno studio dell’AAA Foundation for Traffic 
Safety, dal 2011 il numero di auto acquistate 
dai giovani è sceso del 30% e solo il 44% 
degli adolescenti prende la patente di gui-
da entro il primo anno. Il tutto a vantaggio 
degli smartphone, che hanno soppiantato 
l’automobile come oggetto del desiderio 
adolescenziale.
Tempi grami quindi per Cinquino e com-
pagni, che non supportano IoS e Android 
e non ti leggono i messaggi di Whatsapp 
mentre stai guidando. E invece no! Per for-
tuna il fascino delle storiche (e delle youngti-
mer, le auto poco più che maggiorenni) mie-
te ancora vittime tra gli under 40 che, nel 
2018, iniziano con un primo acquisto una 
collezione di veicoli oppure contribuiscono a 
proteggere e conservare quella iniziata dal 
padre o dal nonno. Sebbene non riconosca-
no più la valenza “strategica” nel possedere 
un’auto da usare tutti i giorni, i millennials si 
avvicinano al motorismo storico attirati dai 
ricordi d’infanzia oppure perché affascinati 
da ciò che è vintage. Contribuiscono anche 
la moda, che riempie di veicoli d’epoca le 
campagne pubblicitarie “aspirazionali” dei 
brand del lusso, del made in Italy (e qui la 
nostra beniamina bicilindrica va alla gran-
de), e i canali TV tematici (ad esempio Mo-
tortrend) che mostrano come da macchine 
spesso prossime allo sfasciacarrozze si pos-
sano tirare fuori capolavori di grande classe.
Ne abbiamo parlato proprio durante il con-
vegno del Club “La 500 come primo passo 
dei giovani verso il motorismo storico” e già 
dalle testimonianze di ragazzi molto gio-
vani e innamoratissimi del Cinquino aveva-

mo capito che forse non tutto è perduto. 
Un’ulteriore testimonianza è arrivata a metà 
ottobre, quando abbiamo partecipato alla 
manifestazione nazionale ASI GiovaniShow 
2018, un bellissimo evento che si è svolto tra 
giri liberi in pista sul circuito Alfa Romeo di 
Arese (con visita guidata al museo e pran-
zo), una prova di regolarità presso la sede di 
Ruoteclassiche a Rozzano e la cena finale da 
Garage Italia Milano. Le auto d’epoca tirate 
a lucido, 500 comprese, c’erano. E i giovani? 
C’erano anche loro, ben 50 equipaggi al via!
L’evento si è svolto in un momento di gran-
de rinnovamento per l’Automotoclub Stori-
co Italiano guidato da Maurizio Speziali (il 
nostro Carlo Giuliani è nel consiglio diret-
tivo), che riunisce 270 club federati (tra cui 
il nostro) e 46 club aderenti, e rappresenta 
la prima attività patrocinata dalla neonata 
Commissione Giovani. Il nuovo organo ASI 
ha proprio l’obiettivo di avvicinare sempre 
più gli under 40 al collezionismo storico. 
Il presidente di questa Commissione, Fabio 
Di Pasquale (anche lui ha in garage una 
500!), ha affermato che «questo è il solo pri-
mo passo di tante attività in modo da favori-
re la conoscenza e l’aggregazione nel mon-
do dei giovani intorno ai motori old-style in 
tutte le accezioni e senza limite di budget. 
Stiamo preparando un documentario per i 
50 anni dell’ASI per far vedere un profondo 
legame tra passato e futuro e siamo sicuri 
che il numero degli appassionati under 40 
possa aumentare sempre più».
La piccola bicilindrica uscita dalla penna di 
Dante Giacosa, abbordabile all’acquisto, fa-
cile nella manutenzione e dai ricambi reperi-
bili senza difficoltà, si inserisce perfettamen-
te in questo filone. Senza contare le serie 
speciali o le derivate, che possono appagare 
anche i giovani collezionisti più esigenti. 
L’auto d’epoca è (anche) giovane quindi, sta-
te tranquilli!
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Pronta	per	una	gita	fuori	porta	o	al	mare	con	le	amiche:	
la	500	ha	contribuito	anche	alla	motorizzazione	femminile.

Aiuto,	non	funziona...	e	adesso	che	faccio?	
A	dispetto	della	presunta	incompatibilità	tra	donne&motori,		
più	di	una	signora	ha	imparato	a	cavarsela	nella	gestione		
della	propria	cinquina...

ASI E GIOVANI, DUE MONDI IN AVVICINAMENTO
Ancora una volta la 500 si pone come la più azzeccata chiave di accesso al mondo 
delle automobili d’epoca, in un momento in cui il motorismo storico italiano 
sta vivendo una fase di grande rinnovamento.
L’ASI in questo ultimo anno ha dato inizio ad un percorso nuovo, in cui i giovani 
iniziano ad essere realmente considerati come coloro che permetteranno  
di tramandare il patrimonio dei veicoli d’epoca alle generazioni future.
Molto è stato fatto ed altrettanto ci sarà ancora da fare, specialmente per 
affiancare mondi come quello della Fiat 500 a quello dei collezionisti di mezzi 
appartenenti a categorie e fasce di prezzo diverse.
Sarà compito dell’ASI avvicinare ancora di più i giovani alla passione per l’auto 
d’epoca, organizzando anche eventi alla portata di tutti e magari ponendo in primo 
piano il piacere di incontrarsi fra appassionati, mettendo in campo iniziative dai 
programmi meno ambiziosi, ma fruibili a tutti i livelli.

Carlo Giuliani



Giovani e  
collezionismo storico

Il binomio si rafforza

DOSSIER  L’AUTO D’EPOCA È GIOVANE
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Anche Daniele Bono, del Coordinamento di Trapani, è sta-
to tra i partecipanti al 35° Meeting di Garlenda, infoltendo le 
fila degli appassionati siciliani. Per lui è stata la seconda espe-
rienza, ma di certo non sarà l’ultima: «Siccome mi sono diver-
tito tantissimo, spero di poter partecipare ancora tante vol-
te» ha scritto. Con lui c’era anche la sorella Linda (scesa per 
l’occasione da Lodi). Così Daniele sintetizza la sua avventura:  
«In cinque giorni (compresi il viaggio in nave A/R) il mio 5ino 
ha superato i 1.000 km. Per quanto riguarda il Grand Tour l’ho 
voluto personalizzare andando sempre in 500 e nella stessa 
giornata a Sanremo, Nizza e nella magnifica Montecarlo. Un 
ringraziamento va anche alle forze dell’ordine che si prestavano 
a foto, consigli e battute (simpaticissimi). Al ritorno in Sicilia non 
poteva mancare una tappa al bellissimo Charleston, ristorante 
sul mare a Mondello (Palermo)».
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E sempre dalla Sicilia...

CONDOGLIANZE
Sentite condoglianze al fiduciario di Empoli-Val d’Elsa Vincenzo 
Giordano per la perdita del fratello Luigi, anch’egli nostro socio, 
scomparso nei giorni scorsi.
Purtroppo non è stato l’unico lutto che ha colpito dirigenti e fiduciari 
del nostro Club in questo periodo: è mancato anche il papà  
del consigliere e referente per la Liguria Alberto Tornatore e a fine 
febbraio il fiduciario di Bologna Claudio Calzolari ha perso  
la mamma. Vicinanza anche al fiduciario di Pinerolo Francesco Pala 
per la scomparsa della moglie Roberta.
La grande comunità dei cinquecentisti in queste circostanze si 
stringe idealmente (e, dove possibile, materialmente) alle famiglie  
degli scomparsi, con una partecipazione che va oltre la comune 
passione per i motori e ci ricorda i veri valori dell’associazionismo.
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Raduni...? GRACILI!

L’informatica incontra  
i cinquini

▼  di Francesco Pupillo
           Antimo Di Biase

Qualche tempo addietro, io (Fran-
cesco) sono stato interessato all’orga-
nizzazione di un raduno. Esperienza 
assolutamente nuova, ma soprattutto 
stimolante, che mi ha fatto subito riflet-
tere sulla possibilità di introdurre novi-
tà utili ai radunisti e al raduno stesso.
Confidando nell’aiuto dell’amico An-
timo, esperto nella progettazione di 
database, è nata l’idea di GRACILI, 
acronimo di “Gestione Raduni Cin-
quecento In Libertà”.
Il nostro lavoro è partito da una atten-
ta analisi globale dell’organizzazione 
dei raduni, eventi tendenzialmente 
suddivisibili in “preparazione”, “acco-
glienza ed iscrizione”, “gestione della 
fase operativa” e, per finire, “saluto di 
commiato” ai partecipanti.
Queste attività sono, a nostro avviso, 
compendiabili in un processo – au-
tomatizzato e guidato – capace di 
coordinare le varie fasi del raduno in 
una sorta di connubio tra la classicità 
delle nostre quattro piccole ruote e le 
ampie e futuristiche prospettive ge-
stionali offerte dall’informatizzazione. 
Lo scopo principale è comunque dare 
agli organizzatori un efficiente stru-
mento a supporto delle varie attività 
del raduno; agevolando l’opera dello 
staff in modo da snellire e ottimizzare 

le procedure prepara-
torie, così da fruire di 
più tempo da dedica-
re alla convivialità ed 
all’accoglienza di soci 
e simpatizzanti. Qua-
li sono le funzioni di 
GRACILI? L’attività di 
“preparazione” ha il 
duplice scopo di po-
polare un database 
con i dati relativi a 
veicoli, partecipanti, 
club di appartenen-
za, nonché di agevo-
lare gli adempimenti 
burocratici ed orga-
nizzativi del raduno 
stesso.

Nella fase di “accoglienza ed iscrizio-
ne” si procede alla registrazione dei 
partecipanti al raduno.
Contrariamente a quanto avviene 
nella quasi generalità dei raduni, nel 
caso di GRACILI l’iscrizione avviene 
sotto forma di “intervista” che un 
componente dello staff svolge nei 
confronti del partecipante, attività 
particolarmente facilitata se i dati del 
partecipante sono già disponibili in 
archivio in quanto censiti in preceden-
ti occasioni.
Con “gestione della fase operativa” si 
intendono tutte quelle operazioni che 
vengono normalmente svolte duran-
te l’evento, indispensabili soprattutto 
per la coordinazione economico-con-
tabile della manifestazione. In buona 
sostanza, GRACILI è in grado di resti-
tuire il numero di vetture partecipanti 
e di iscritti, nonché molte altre infor-

mazioni, quali distribuzione dei costi 
tra le varie iniziative in programma, 
tutte rese immediatamente disponibi-
li al termine della fase di registrazione 
dei partecipanti.
Nella fase di “saluto di commiato”, 
infine, vengono gestiti i vari riconosci-
menti, nonché altri atti che si intendo-
no produrre quali, ad esempio, i dati 
statistici o la consegna di un “atte-
stato di partecipazione” o tanto altro 
ancora.
GRACILI è stato sperimentato prati-
camente. Espressamente progettato 
per lavorare in rete su più computer, 
è stato accertato che ogni PC è in 
grado di procedere alla registrazione 
di 20/40 nominativi l’ora, in funzione 
dei dati che popolano il database.
La fase sperimentale ci ha inoltre con-
sentito di evidenziare luci ed ombre di 
questo strumento gestionale, che si è 
rivelato efficacissimo e dalle elevate 
potenzialità, che speriamo di poter 
ulteriormente sviluppare, anche con-
tando sui suggerimenti dei molti cin-
quecentisti che partecipano ai nostri 
rombanti raduni.
Ma quello che ci ha fatto partico-
larmente piacere è stato constatare 
come la nostra 500 ci abbia fornito 
una nuova opportunità per migliora-
re le nostre occasioni di convivialità, 
nonché di avvicinare altri appassionati 
che preferiscono percorrere chilome-
tri  con altri motori di propulsione: 
quelli informatici.

▼

Francesco	con	la	moglie	Anna	e	la	500.	

▼Una	schermata	del	programma.
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Cinquini in 
pellegrinaggio
Alla Madonna di Visora

▼  di Luisa Vaccaro

La passione per il mondo delle 500 
si è tinta di devozione durante il pel-
legrinaggio che si è svolto lo scorso 
1 novembre presso il Santuario della 
Madonna di Visora, a Conflenti (CZ).
Un nutrito gruppo di partecipanti, 
provenienti dal Coordinamento di 
Lamezia, da Catanzaro, Serrastret-
ta, Cosenza e Petilia, è salito a bordo 
delle caratteristiche 500 per portare 
un omaggio alla Madonna e rendere 
onore al Santuario, per Ella eretto e 
consacrato il 26 agosto 1607.
Nonostante la pioggia, le rumorose 
ed allegre vetture hanno percorso i 
sentieri di montagna con gaio sprint e 
suggestiva atmosfera.
Ad accogliere gli appassionati cinque-
centisti è stato don Adamo Castagna-
ro che ha ringraziato per la presenza, 
celebrando una partecipata Messa.
Proprio durante l’omelia don Adamo 
ha richiamato l’attenzione dei soci del 
nostro Club sulla passione per i motori, 
parlando di quel motore che Aristotele 
vede come immobile e che per Dante 
tutto move: Dio, dal quale ognuno di 
noi deve partire e al quale ritornare.
E l’amore per Dio cosi come per la fa-
miglia deve essere – ha continuato il 
sacerdote – il motore che spinge le 

nostre passioni e che ci aiuta ad esse-
re santi ogni giorno, nella semplicità e 
nell’autenticità del vivere. È bello – ha 
concluso don Adamo – vedere a bordo 
delle storiche macchine 500, mamme, 
papà e figli, condividere esperienze 
come questa, che racchiudono una 
buona dose di divertimento ma soprat-
tutto occasione per ritrovarsi e sfuggi-
re dalla frenesia del vivere quotidiano.
A conclusione della Messa, il fiduciario 
di Lamezia Terme Agostino Strangis 
ha annunciato che ogni anno, il 1 no-
vembre, le colorate 4 ruote  faranno il 
loro arrivo a Conflenti, come suggello 
di fede e partecipata condivisione del-
la bellezza di un borgo che racchiu-
de non soltanto tradizione e cultura, 
ma  segna un riferimento per tutti i 
calabresi.
Dopo la benedizione, il pellegrinaggio 
in 500 ha ripreso il suo itinerario alla 
volta della “Querciola”: proprio qui, 
dove oggi sorge una piccola chiesetta, 
nel 1578 la Vergine apparve ai piedi 
della quercia, nella contrada Serracam-
panara, al giovane pastore Lorenzo Fo-
lino, raccomandandogli di far costruire 
una chiesa a Conflenti inferiore, nella 
zona detta Visora dove si trovava una 
grande quercia.
Il percorso di fede non poteva poi non 
fare tappa presso il monastero del-

le suore Clarisse, che proprio a Con-
flenti dimorano, nel silenzio e nella 
preghiera.
Una giornata intensa per tutti i parte-
cipanti, che hanno toccato con mano 
che ogni passione solo se condivisa 
diventa emozione, intrisa di partecipa-
zione e comunione.
L’appuntamento successivo è stato 
domenica 11 novembre, in occasione 
della “Pedalata per la sicurezza”, ma-
nifestazione dedicata ad otto amici 
ciclisti lametini, morti tragicamente il 
5 dicembre del 2010 lungo la strada 
statale 18 ed organizzata per accende-
re i riflettori sulla necessaria sicurezza 
sulle strade italiane. Il mondo dei cin-
quecentisti da Lamezia Terme ha inte-
so così partecipare alla campagna di 
sensibilizzazione sulla imprescindibile 
prudenza alla guida e sul rispetto del 
codice stradale.
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A spasso con i crocieristi

Savona è da qualche tempo diven-
tata un porto turistico rinomato del 
quale si servono le maggiori compa-
gnie del settore crocieristico. Un grup-
po di turisti indonesiani ha pensato di 
sfruttare in modo diverso e originale la 
breve permanenza a terra richiedendo 
all’agenzia di viaggio di poter effet-
tuare un mini tour a bordo delle 500 
d’epoca. Grazie all’interessamento de-
gli amici Davide, Simone e Daniele di 
“Dusty Old Cars” ed al Coordinamen-
to di Savona ci siamo così ritrovati con 
16 vetture alle 9 di un uggiosissimo sa-

bato di ottobre nella darsena del porto 
ad attendere i nostri 30 ospiti per por-
tarli a spasso lungo le più belle strade 
dei dintorni e realizzare così il loro de-
siderio. Dopo averli fatti salire a bordo 
ci siamo diretti a Noli e Finale Ligure. 
Nonostante il tempo a tratti piovoso, 
il passaggio a Capo Noli è avvenuto a 
capote aperta e la verticalità dell’inso-
lito e spettacolare paesaggio ha sicu-
ramente colpito i crocieristi, molti dei 
quali hanno voluto continuare a viag-
giare con il cielo a vista anche con la 
pioggia che li bagnava.

Dopo la sosta a Finale siamo rientrati a 
Savona a tergicristalli accesi e stavolta 
con la capote chiusa; chi di noi sapeva 
parlare inglese ha potuto rispondere 
alle molte domande dei nostri ospi-
ti, gli altri sono comunque riusciti ad 
interagire e divertirsi con l’universale 
linguaggio dei gesti. Per noi è stata 
un’esperienza nuova e piacevole, per 
loro un capitolo di vacanza da ricorda-
re con l’ebbrezza di un piccolo viaggio 
a bordo di un mito italiano su una del-
le più belle strade d’Europa.

Tiziana Salvetto

500 MULTICOLORE
Su 4PR 1/2019 vi abbiamo descritto la 500 patchwork realizzata da Massimo Schimmenti 
su progetto dell’artista Ferruccio D’Angelo. Il socio Alberto Lavecchia ci ha segnalato che  
il suo cinquino presentava già una livrea multicolore nel lontano 1993. 
La vettura in questione, una L, è stata premiata al Meeting di Garlenda nel 1999 ed è stata 
utilizzata per un film della serie Lonely Planet riguardante un viaggio nel sud Italia.  
Nelle prime due foto la vediamo nella versione che ha mantenuto sino al 1997,  
nell’ultima l’aspetto che ha oggi.
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500isti

tra Sidney 
e Roma

Passione internazionale

▼  di Robert Bartolomei

Sono membro del Club, residen-
te a Roma anche se sono austra-
liano (di origini italiane). 

Mi sono trasferito in Italia cinque anni 
fa ed in garage ho due 500  del 1967 
e una 124 AC Sport Coupé del 1968, 
oltre a numerose Vespe e Lambrette. 
Quella per i motori è una passione 
di famiglia: la nostra storia di “fiati-
sti” nasce da mio padre, Luigi Bar-
tolomei, meccanico allo stabilimento 
Fiat di Anagni negli anni ‘60; papà si 
trasferì in Australia, iniziando a lavo-
rare per Zannardi Automobili (storica 
concessionaria di auto italiane) a Syd-

ney come specialista Fiat. 
Lì conobbe Tina e misero su famiglia: 
nel 1972 nacqui io e nel 1976 arrivò 
mio fratello Luca.
La passione per le auto ha coinvolto 
noi figli sin da quando eravamo pic-
coli ed abbiamo iniziato a restaura-
re diverse vetture  già dagli anni ‘80 
(australiane, americane e italiane, 
ovviamente!). 
Ora Luca e papà a Sydney hanno 
una piccola collezione: una Fiat 500 
D Giannini del 1967, una Fiat 500 F 
Abarth e una Fiat 600 restaurata alla 
perfezione. 
Da quando sono partito dall’Austra-
lia per venire come oriundo in Italia, 
mio padre mi fa da consulente tecni-
co al telefono! 
In Australia mio fratello Luca e mio 
padre fanno parte del Fiat Club del 
New South Wales, che organizza nu-
merosi eventi durante l’anno. Recen-
temente hanno organizzato la sfilata 
annuale in cui la 500 D Giannini di 
mio fratello ha vinto il premio come 
“best car of show” e la sua 600 è 
stata dichiarata “best 600 sedan”. 
Nelle foto si possono vedere alcuni 
momenti della manifestazione, i mol-
ti trofei vinti dalle auto di famiglia e 
anche Luca nella sua 600 con papà 
Luigi alla guida della 500 Giannini 
dietro. Per il “ramo romano” della fa-
miglia, ecco la mia 500 e la mia 124.
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Ricordi di 19 anni fa

▼  di James e Jan Di Carlo

I preparativi. È sempre stato nostro 
desiderio portare la nostra 500 in 
un lungo viaggio per celebrare l’ar-
rivo della pensione, prima che l’età, 
con i suoi acciacchi e dolori, avan-
zasse troppo. Così abbiamo deciso 
di festeggiare l’arrivo del millennio 
con un tour per l’Europa, toccando 
quante più nazioni possibili.
La programmazione del viaggio co-
minciò l’inverno precedente, quando 
trascorrevamo lunghe e fredde sera-
te facendo liste, esplorando mappe 
e contattando vari Club di Fiat 500 
che speravamo di poter visitare in 
giro per tutta Europa. 
Guardando indietro, è difficile crede-
re a quanto la tecnologia sia cambia-
ta in soli 19 anni. Allora i navigatori 
satellitari erano solo per i ricchi, cer-
tamente non per proprietari di Fiat 
500, pertanto dovevamo avere una 
cartella di mappe cartacee a por-
tata di mano in qualsiasi momento 
del viaggio. Il cellulare era un lusso, 
ma abbiamo pensato fosse essen-
ziale averlo, anche se la ricezione 
non era brillante ovunque. L’Euro 
sarebbe uscito più tardi quell’anno, 
quindi abbiamo cambiato ben 11 va-
lute, stipate sotto al sedile posterio-

re. Non tutti i Club di 
500 erano su internet 
e, a differenza di oggi 
quando ognuno ha 
la sua email, in alcuni 
casi abbiamo dovuto 
usare i servizi postali o 
chiamate internazionali 
(la nostra bolletta tele-
fonica era abbastan-
za alta in quei mesi).
Come tutti i proprietari 
di 500 sanno, non c’è 
molto spazio per i ba-
gagli nella macchina, 
ma nonostante ciò, consci del fatto 
che nelle nazioni nordiche non sa-
rebbe stato semplice reperire pezzi 
di ricambio, ci siamo portati parti 
elettriche, cavi, cuscinetti, alberi di 
trasmissione e giunti, freni e persino 
un motore di scorta! Ma niente asti-
na per l’olio... cosa di cui vi racconte-
remo dopo. 
Anche dopo aver tolto i sedili poste-
riori e preparato il telaio per imma-
gazzinare i pezzi di ricambio sotto di 
esso, ci siamo resi conto che avrem-
mo avuto bisogno di un rimorchio: 
dopotutto avevamo ancora bisogno 
di spazio per attrezzatura da cam-
peggio, vestiti e, essendo avidi let-
tori, Jan non poteva partire senza 
qualche libro; non c’era nemmeno il 
Kindle a quel tempo!

La partenza era programmata per metà 
agosto. Decidemmo di procedere pri-
ma a Nord, sperando che il clima fosse 
abbastanza caldo, ma non troppo.
A parte la traversata in traghetto da 
Newcastle in UK a Bergen in Norvegia, 
decidemmo di lasciare i nostri piani 
flessibili, in modo da poterci nel caso 
fermare in posti interessanti e procede-
re oltre quando volevamo.
Il viaggio. Un’officina Fiat che aveva 
saputo della nostra partenza volle or-
ganizzare un festa di “buon viaggio”. 
Alcuni cinquecentisti vennero a salutar-
ci, alcuni addirittura ci accompagnaro-
no per le prime miglia attorno a Londra 
(foto 1: Trevor che dà indicazioni a Ja-
mes per l’Europa).
Viaggiando verso Nord quel primo 
giorno coprimmo una distanza di 110 
miglia, un tragitto ragguardevole, an-

che se pensammo che la A1 era abba-
stanza trafficata, con grandi camion 
che viaggiavano alla nostra stessa ve-
locità. Dopo una notte di riposo vicino 
a Ripon, ci dirigemmo verso il porto di 
Newcastle.
Qui il nostro viaggio ha rischiato una 
precoce brusca interruzione. La donna 
che ci aveva prenotato il posto sul tra-
ghetto si era innamorata della nostra 
macchina e offrì di comprarla seduta 
stante; non voleva accettare un “no” 
come risposta, anche quando spiegam-
mo che stavamo partendo per un tour 
d’Europa (foto 2: Bugs’y al porto di 
Newcastle).
Il viaggio in battello fu un piacevole ri-
poso dopo i concitati preparativi e ar-
rangiamenti per la partenza. 

(continua).

In viaggio attraverso l’Europa (1a p.)



Sull’Isola di Kos (Grecia)

 Il socio Massimo Lovattini, 
sempre attento a tutte le 500 

che incontra in occasione di viaggi e 
vacanze varie, ci segnala questa bella 
vettura avvistata sull’Isola di Kos (o 
Coo, nell’arcipelago del Dodecaneso, 
famosa per avere dato i natali a Ippo-
crate, padre della medicina). Il cinquino 
è usato come veicolo promozionale di 
un roof garden bar della zona.

A Coevorden (Olanda)

 Se vi trovate a passare da Coe-
vorden, municipalità nella provin-

cia di Drenthe, nella parte nord-est dei 
Paesi Bassi, che presenta tra l’altro una 
suggestiva pianta stellata (simile a quella 
della nostra Palmanova), potrete imbat-

tervi in una raccolta di oggettistica a 
tema 500. Si tratta del “Fiat 500 Mu-
seum” di Jan en Annie Meijerink; tra le 
memorabilia da loro raccolte, non man-
cano anche i riferimenti al nostro Club e a 
Garlenda (http://fiat500museum.nl/).

Di generazione in 
generazione (Australia) 

 I nostri soci Carmine e Maria 
Losinno di Sydney, Australia, 

sono costantemente impegnati nel tra-
smettere la passione per la 500 ai figli 
e ai nipoti. Anche il più piccino, Alessio, 
è già cinquecentista in erba: lo vedia-
mo nelle foto assieme al nonno sull’ul-
tima arrivata, una 500 N completa-
mente da restaurare. Christian e Daniel, 
invece, dai nonni hanno ricevuto in re-
galo una 500 D da rimettere a posto, 
attività che li vede impegnati con dedi-
zione e amore. Giovanna Musumeci, 
mamma di Maria, ha festeggiato i 90 
anni, ovviamente a bordo della ormai 
famosa cinquina di famiglia con targa 
personalizzata “AMO500”.
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A N N I  2 0 0 6 / 2 0 1 4  I TA L I A

Titolo: I Cesaroni
Regia: Francesco Vicario, 
Stefano Vicario, Francesco 
Pavolini
Interpreti: Elena Sofia Ricci, 
Claudio Amendola, Antonello 
Fassari, Massimiliano Tortora

Modello di 500: Vari
Info/trama: 
Ispirata da una serie spagnola,  
“I Cesaroni” racconta le vicende  
di una famiglia allargata, composta  
da Giulio e Lucia e dai rispettivi figli,  
con un contorno di parenti ed amici vari.

Ci concentriamo questa volta sulle serie televisive, di produzione italiana e internazionale. Non mancano 
infatti le apparizioni di cinquini nelle fiction girate o ambientate nel recente passato, ma anche in quelle 
che si svolgono nel nostro presente.

Cinema  
che passione...  
La 500 nelle serie televisivedi Luciano Zunino 

A N N I  1 9 8 4 / 2 0 0 1  I TA L I A  ( c o n  a l t r i  Pa e s i )

Titolo: La Piovra (stag. 2-3-5)
Regia: Damiano Damiani, 
Florestano Vancini, Luigi 
Perelli, Giacomo Battiato
Interpreti: Michele Placido, 
Florinda Bolkan, Remo 
Girone, Vittorio Mezzogiorno

Modello di 500: Vari
Info/trama: “La Piovra”, dedicata 
alla piaga della criminalità organizzata  
in tutte le sue ramificazioni, è forse  
la più famosa serie televisiva italiana  
nel mondo, andata in onda complessivamente 
in dieci miniserie.

A N N O  2 0 1 2 / 2 0 1 5  I TA L I A

Titolo: 
Il giovane Montalbano
Regia:  
Gianluca Maria Tavarelli 
Interpreti: 
Michele Riondino, Alessio 
Vassallo, Andrea Tidona

Modello di 500: Vari
Info/trama: 
Sicilia, primi anni 1990.  
Un giovane Salvo Montalbano,  
appena divenuto commissario  
nella natìa Vigata, comincia le sue  
prime indagini.

A N N O  1 9 7 1 / 1 9 7 2  R E G N O  U N I TO  ( U K )

Titolo: 
Attenti a quei due  
(The persuaders!) 
Ideatore: Robert S. Baker
Interpreti: 
Tony Curtis, Roger Moore
Modello di 500: D

Info/trama: La serie gioca sulla forte 
diversità dei due personaggi (un miliardario 
statunitense e un nobile britannico), rivali 
e amici impegnati in avventure ambientate 
attraverso l’Europa, tra donne, automobili 
di lusso e humour inglese. Rimane celebre 
anche il motivo musicale della sigla, 
composto da John Barry.

A N N O  2 0 0 3  G E R M A N I A

Titolo:
Tatort - Romeo und Julia
Regia: Nicole Weegman
Interpreti: 
Ulrike Folkers,  
Andreas Hoppe
Modello di 500: D

Info/trama: “Tatort” è una serie poliziesca 
prodotta dalla tedesca ARD, dall’austriaca ORF 
e dalla svizzera SRF, trasmessa dal  
29 novembre 1970 a tutt’oggi: è la serie 
poliziesca più longeva nei Paesi germanofoni, 
con oltre un migliaio di puntate. “ 
Romeo und Julia” è 521esimo episodio  
ed è stato trasmesso il 5 gennaio 2003.

Per quesiti, curiosità, segnalazioni ed altro, scrivere a: l.zunino@500clubitalia.it.
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preso parte a un “Incontro con l’autore”, inserito nell’am-
bito del progetto “Sviluppo economico e Made in Italy”.
Non casualmente l’incontro è stato con il cantautore Da-
rio Calderone: infatti, sotto la guida della maestra Mercuri, 
gli alunni stanno studiando la canzone “Noi che giriamo in 
500” dello stesso Calderone, realizzandone una versione 
con arrangiamento per coro che eseguiranno al saggio di 
fine anno scolastico. La canzone è stata scelta perché dedi-
cata alla Fiat 500, simbolo del “Made in Italy” e testimone 
del boom economico che portò l’Italia a rinascere nel secon-
do dopoguerra del Novecento.
Proprio per questo il nostro Club ha ritenuto di offrire il suo 
supporto alla lodevole e particolare iniziativa. Così il can-
tautore è giunto a scuola all’incontro con gli alunni a bordo 
della Fiat 500 L gialla del sottoscritto, fiduciario di zona. Con 
piacevole sorpresa dei bambini, ho mostrato loro la piccola 
vettura protagonista della canzone che stanno studiando e 
che quasi tutti non avevano mai visto da vicino, illustrando 
ogni dettaglio e suscitando in loro grande curiosità e diver-
timento. Successivamente, all’interno del plesso scolastico, 
Dario Calderone ha tenuto una brillante e coinvolgente le-
zione-concerto che ha visto l’esecuzione in gruppo del bra-
no “Noi che giriamo in 500” per poi concludersi con l’Inno 
di Mameli cantato da tutti gli alunni.
Per finire, ai bambini è stato fatto omaggio delle borse del 
Club con tanti graditissimi gadget. “Siamo nel futuro, ma 
veniamo da lontano” recita un verso della canzone di Dario 
Calderone dedicata alla Fiat 500: la lodevole iniziativa didat-
tica della maestra Elena Mercuri e dell’Istituto Comprensivo 
“Giosuè Carducci” di Gaeta ha evidenziato proprio come la 
piccola mitica vetturetta che ha motorizzato l’Italia a partire 
dal 1957 sia ancora e sempre di più un solido collante tra 
Storia e Presente, affascinando le giovanissime generazioni 
oggi come accadeva sessant’anni fa.
Il prossimo appuntamento sarà dunque al saggio scolastico 
di fine anno, con la presenza dei cinquini del Fiat 500 Club 
Italia.
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▼ di Francesco Mignano

Il Fiat 500 Club Italia è stato coinvolto in un interessante 
progetto presso l’Istituto Comprensivo “Giosuè Carducci” 
di Gaeta (LT) su iniziativa della dirigente scolastica Ma-
riarosaria Macera e della maestra Elena Mercuri. Sotto la 
guida di quest’ultima, sabato 2 marzo gli alunni delle ter-
ze classi della Scuola Primaria “Sebastiano Conca” hanno 

DARIO CALDERONE
Di lui avevamo parlato su 4PR n° 5/2017 (pag. 41); il 
brano “Noi che giriamo in 500” è stato scritto ed inciso 
in occasione del raduno “500Day” di Gaeta nel 2017 e, 
grazie al supporto di alcuni soci del Club, è stato realizzato 
anche un video. La canzone, diventata un tormentone tra i 
cinquecentisti e non solo, ha portato Dario all’attenzione dei 
media e ad esibirsi al Fiat Music di Red Ronnie, nell’ambito 
del quale il cantautore ha avuto modo salire sul palco del 
Teatro Ariston di Sanremo.

Una lezione  
di musica e 500
In una scuola di Gaeta  
insegnanti speciali
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PICCOLI 
ARTISTI
Dichiarazione spontanea 
d’amore da parte di 
Gabriel, 7 anni, figlio del 
socio Flavio Ferraro  
di Cernusco sul Naviglio 
(MI). L’affetto dei più 
piccoli nei confronti della 
bicilindrica è una garanzia 
per il futuro della storica 
vettura.

4 zampe e 4 ruote

▼  di Stefania Ponzone

Molti cinquecentisti portano regolar-
mente ai raduni i loro cagnolini... o cagno-
loni: la dimensione non sembra infatti essere 
un problema, neppure per i non certo ampi 
spazi della bicilidrica. Si dice infatti che l’unico 
spazio che serve ad un cane è quello accanto 
al proprio amico umano, perciò la capacità di 
adattamento dei 4 zampe stupisce solo chi 
non ha mai fatto un pezzo di strada (della 
vita) con loro.
Qualche tempo fa ci ha contattati Maria Ga-
briella Conti di Pievesestina di Cesena, segna-
landoci il suo libro “B.B. Bassottina Betty”, 
racconto per bambini pubblicato da Giovanel-
li Editore di Bologna. Protagonista dell’opera 
è naturalmente una cagnolina, ma anche la 
storica utilitaria.
Così l’autrice sintetizza la storia: «Betty è una 
bassottina che vive in una casa di campagna 
da quando, molto piccola, è stata allontanata 
dai suoi genitori. Ha grinta da vendere, ma 
benvoluta da tutti per la sua simpatia e anche 
se inesperta scorrazza libera da sempre all’aria 
aperta. L’intraprendenza la porta a fare nuo-
ve conoscenze e in alcune occasioni anche a 
mettersi nei guai. Si spaventa alla vista delle 
macchine, ma è incuriosita dalla 500 con i bei 
sedili rossi e per conoscerla meglio s’intrufola 
in un piccolo spazio dove solo lei, così piccola, 
può passare e da qui inizia la sua avventura. Il 
racconto è tratto da un fatto realmente acca-
duto un’estate di qualche tempo fa».

La particolarità del racconto è che è la 
stessa Betty a narrare i fatti in prima per-
sona, con quell’attenzione a suoni ed odo-
ri che ci si aspetta dagli animali e che noi 
umani forse non prendiamo nella dovuta 
considerazione. 

	

▼

In	alto,	la	piccola	Betty	e	la	500	(del	socio	Roberto	
Magalotti)	protagoniste	della	storia.	

	

▼

Qui	sopra,	il	libro.

Libri:
una bassotta in 500
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Continuiamo a trattare la produ-
zione della Bburago. Nello scorso 
numero, oltre alla storia dell’azienda, 
vi abbiamo mostrato alcuni esem-
plari della serie “Gold Collection”: i 
modelli L blu scuro  (cod. 3327), F 
rossa (cod. 3304), L blu scuro “Mille 
Miglia” (cod. 3204) e Abarth “Do-
nati” n° 5 (cod. 3334).Vi sono poi: 
• 500 F “Minnie” (Serie Disney 

Collection, cod. 2001) (foto 1); 
• 500 L “Winnie The Pooh” (cod. 

2016) (2);
• 500 F Bianca cod. 33004;
• 500 L rossa cod. 33104;
• 500 L “Bari to Pechino”;
• Kit 500 L blu cod. 70104;
• Kit 500 L bianco 18 cod. 15032;
• Kit 500 L Abarth cod. 7034.

Per la maggior parte le 500 L ave-
vano il tetto aperto, mentre le F 
chiuso.
I codici che ho scritto sono quelli 
che ho trovato sulle scatole, perché 
poi non sono più stati indicati. I mo-
delli usciti successivamente con altri 
colori non hanno infatti il numero di 
riferimento.
I colori prodotti sono: per la 500 F 
rosso, bianco, giallo e blu scuro; per 
la 500 L blu scuro, blu metallizza-
to, rosso, verde e bianco; per la 500 
Abarth, bianco con il numero 5.
La vettura si presenta tutta apribi-
le, ruote sterzanti, ruote di scorta 
(per le prime serie), sedili ribaltabili 
(questi con lunetta monocolore era-
no della F, come pure i rivestimen-

ti interni), motore dettagliato con 
particolari in vari colori, fanaleria 
perfetta con le luci in colore origina-
le, con la differenza degli indicatori 
di direzione che nelle prime serie 
sono bianchi mentre nelle succes-
sive diventano arancio, cromature, 
serbatoio carburante in posizione 
corretta, triangolo di emergenza. 
Internamente la versione L ha il cru-
scotto, la strumentazione lunga ed il 
volante con le razze di colore nero, 
come in origine. All’esterno si nota-
no i tubolari e nel frontale il mar-
chio FIAT piccolo senza i baffi della 
“F”; sul retro la scritta “FIAT 500 L” 
è nei rombi come il nuovo logo del 
marchio. Nel complesso, una ottima 
riproduzione in questa scala. 
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Alle radici  
del collezionismo
La produzione della Bburago (2ª puntata) di Lorenzo Achilli
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Come avevamo già accennato, nelle 
prime serie sulle scatole era scritto 
“scala 1/16” come dimensioni rea-
li del modello e successivamente è 
stata modificata in 1/18. 
Nel corso degli anni le scatole con 
base di polistirolo hanno variato le 
colorazioni: dalla nera-oro alla nera-
rossa, poi nera-gialla, tutta nera, 
tutta blu, azzurra per la Serie Di-

sney, bianca e grigia metallizzata. 
Interessante il fatto che sul fondo 
della stessa, nei primi modelli usciti, 
ci sono i disegni con i particolari che 
il modello ha e l’elenco dei prodotti 
in vendita nella stessa scala.
Per quanto riguarda la scala 1/24, 
nella “Star Collection” sono sta-
ti riproposti praticamente gli stessi 
prodotti della scala 1/18: 500 F e L 
nei colori blu scuro (3), rosso, bian-
co, giallo, con tetto aperto per la L 
e chiuso per la F. La differenza che 
si nota subito è che il modello non 
ha il cofano anteriore apribile. Ciò 
è dovuto alla riduzione dei costi di 
produzione e per dare spazio ai co-
mandi delle ruote sterzanti. 

Seguono le varianti Abarth con del-
le decal rosse un po’ particolari, Taxi 
(4) e per la serie “Security Team” 
Polizia (5) e Carabinieri (6-7).
Curiosità: ho acquistato un modelli-
no Polistil che è identico alla Bbura-
go. Il mercato punta ad ottimizzare 
i costi e la produzione anche perché 
ora, come abbiamo spiegato nella 
prima puntata, la distribuzione è 

unificata a quella Polistil. Le scatole 
con basetta di plastica nera sono di 
colore rosso, bianco, nero carbonio-
giallo e azzurro per le “Security 
Team”.
Le più piccole (1/43) serie “Street 
Fire” si presentano senza aperture 
e con ruote super veloci (secondo 
me sono più giocattoli che model-
lini) e i colori sono: rosso, blu scuro, 
blu metallizzato per la normale e, 
per la  Abarth, rossa con riga nera 
(8) e bianca con riga rossa, versio-
ne 500 Sport, bianco con il numero 

5 sulle porte (Donati), 336 giallo, 
95 bianco, 308 rosso (9), 57 rosso, 
188 blu scuro. Per la serie “Disney 
Collection”, la vettura è gialla con il 
personaggio di Paperina (10).
Nelle ultime uscite troviamo il colore 
rosso per la 500 normale più le ver-
sioni Taxi, Carabinieri e Polizia.
Le scatole, tutte di cartoncino, sono 
di colore azzurro-blu, poi bianco 

con logo Fiat diverso in base al pe-
riodo di produzione e nero-carbo-
nio con filetti rossi.
Ringraziamo ancora il socio Claudio 
Mattioli che, come 
già per lo scorso nu-
mero, ci ha fornito le 
foto relative alla sua 
vasta collezione.

Chi avesse notizie più precise o 
volesse approfondire questo ed 
altri argomenti, ricordo che la mia 
email è lorenzo500pc@alice.it.

M
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La Carrozzeria Moretti continua a rivolgere l’at-
tenzione agli allestimenti e alle finiture di livello 
superiore a quelle offerte dalle vetture di serie: 
rivestimenti interni in velluto, tappeti in moquette, fari 
supplementari di profondità, modanature/profili adesivi/
prese d’aria esterni. A richiesta, invece, gli interni in alcan-
tara, le verniciature speciali della carrozzeria e i cerchi in 
lega della Cromodora.
Ma le Case Costruttrici ufficiali iniziano a migliorare e in-
crementare gli allestimenti delle loro vetture ed i parti-
colari abbellimenti delle versioni proposte dai Carrozzieri 
non hanno quasi più senso, dato che i gusti della clientela 
sono sufficientemente soddisfatti dalle proposte di serie, 
facendo venir meno il bisogno di un prodotto artigianale.
Nonostante ciò, i fratelli Moretti, Gianni e Sergio, prose-
guono per tutti gli anni ’80 con la loro tipologia di prodotti.
Nel 1986 presentano la Uno MX con motorizzazione 
turbo, seguita dalla nuova serie della Panda e nel 1988 
presentano la Uno Country estendendo a quest’ultima 
il concetto della precedente Panda Rock, ma senza un 
ritorno degno di nota.
La Tipo, presentata nel 1988 dalla Fiat, è oggetto anch’es-
sa di uno studio e viene proposta nell’allestimento Gold. 
Viene iniziato anche un progetto per la versione Furgo-
netta, che però rimane tale.
La Fiat nel frattempo ha inserito a listino le Panda Van 

di Enrico Bo 

Allestimento 
carrozzieri (37ª puntata)

Carrozzeria Moretti (14ª parte)

▼

	La	Panda	4x4	Gold	2°	serie	-	1986.▼

	Panda	Furgonetta	2°	serie	del	1986.▼

	Uno	MX	turbo	i.e.	–	1986.

▼	Panda	Rock	2°	serie	del	1986	a	2	e	a	4	ruote	motrici.
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e le Uno Van, sottraendo alla 
Moretti un’altra parte del 
mercato.

La crisi della Moretti e degli altri Carrozzieri ha ormai 
raggiunto livelli considerevoli ed è chiaro che il problema 
non è solamente strutturale: il periodo delle vetture fuo-
riserie è ormai terminato. Fra la clientela quasi nessuno 
ha intenzione di pagare in più per una vettura elaborata, 
dato che la Casa Madre propone direttamente accessori 
e allestimenti di vari livelli.
Nel 1989 la Moretti offre comunque una scelta di tutto 
rispetto. Infatti a listino propone gli allestimenti Gold su 
Panda (750 S e 4x4), su Uno 3 porte (45 SL e Diesel), su 
Uno 5 porte (60 SL e Diesel), su Tipo (1.1-1.7-1.4 Digit e 
1.9 Diesel), poi la Uno MX turbo, la Panda Rock (750 S 
e 4x4); seguono la Uno Folk (45 SL e Diesel) e le Furgo-
nette Panda (750 S e 4x4) e Uno (45 SL e Diesel). Non 
viene invece presa in considerazione la Uno Restyling/89, 
presentata proprio in quell’anno dalla Fiat, poiché resta-
no ancora da smaltire le scorte della precedente versione.
La situazione diviene insostenibile e i fratelli Moretti deci-
dono di sospendere la produzione automobilistica, che si 
conclude il 31 dicembre 1989 (fine).

▼

	Uno	degli	ultimi	listini	della	
produzione	della	Carrozzeria	Moretti		
(Quattroruote	–	dicembre	1986).▼

	Giovanni	Moretti	nel	suo	ufficio	
di	via	Monginevro		a	Torino.

▼ 	Prototipi	della	Uno	Country	(sulle	
fiancate	ancora	con	la	denominazione	
iniziale	di	Beach)	–	1988.

▼	La	Tipo	Gold	-	1988.



AVVISO:
Sul nostro sito 
internet è stata 
aperta un’apposita 
sezione con le 
foto delle vetture 
dei soci che 
hanno ottenuto il 

Certificato di Identità (o Omologazione) 
dell’ASI. Il link esatto è il seguente: 
www.500clubitalia.it/500-omologate 
Chi non vedesse pubblicata la sua 
auto/moto è pregato di inviare 
una foto di ¾ anteriore scrivendo 
modello di vettura, anno  
di costruzione e sessione di verifica 
alla quale ha partecipato a: 
registro.storico@500clubitalia.it
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Se avete dei quesiti tecnici da sottoporre, 
scrivete a c.giuliani@500clubitalia.it.  

impurità o corpi estranei e che il ser-
batoio stesso sia in buone condizioni.
Vi sono filtri benzina? Nel caso an-
drebbero controllati così come quello 
presente nel condotto di mandata del 
carburatore.

Se tutto apparisse 
in ordine, proverei a 
sostituire i cavi delle 
candele, che potreb-
bero essere dete-
riorati ed andare a 
massa solo quando 
il motore si scalda 
maggiormente. Stes-
so discorso potrebbe 
valere per l’isolamen-
to dal corpo dello 
spinterogeno del 
bulloncino che porta 
corrente alle puntine.
Nel dubbio, se non 
fosse già stato fatto, 
suggerirei di sostitu-
ire anche la calotta 
ed il ruttore dello 
spinterogeno.
Se il difetto persi-

stesse, converrebbe portarsi dietro 
una candela di riserva e, quando la 
macchina fa le bizze, collegarla ad uno 
dei due cavi. Si provi poi a fare l’avvia-
mento appoggiandola sul motore. In 
questo modo si può controllare se il 
difetto proviene o meno dall’impianto 
di accensione. In quel caso si potrebbe 
anche provare a controllare l’efficien-
za del blocchetto di accensione, i cui 
contatti con gli anni potrebbero essersi 
ossidati.
Da ultimo, controllerei che i collega-
menti a massa del motore siano in per-
fette condizioni ed in caso contrario ne 
suggerirei un ripristino. 

Sporchiamoci
le mani!
Una Bianchina che fa i capricci

Domanda	 - Sono un socio e possiedo 
una 500 L del 1972 e una Bianchina del 
1962 ed è proprio quest’ultima che da 
tempo mi dà fastidio. Ho paura quan-
do vado ai raduni, perché ad un certo 
punto, mentre sono in viaggio, si ferma 

e non parte più. Ho cambiato le punti-
ne, il condensatore e molte altre parti, 
ho fatto montare la pompetta elettrica, 
ma il problema resta. Ho provato a spo-
stare fuori dal vano motore la bobina, 
ma dopo 15-20 minuti si avvia e... vai! 
Da cosa può dipendere questo com-
portamento? Se non riesco a togliere 
questo difetto forse, seppur a malin-
cuore, la venderò (Giosuè Santosuosso).

Risposta – Caro Giosuè, non è facile 
stabilire quale problema possa ave-
re la sua Bianchina. I componenti che 
potrebbero potenzialmente essere re-
sponsabili di questo difetto sono infatti 
già stati provvidamente sostituiti.
Se va escluso un problema alla pom-
pa della benzina controllerei in ogni 
caso che il condotto di alimentazione 
dal serbatoio alla pompa sia libero da 

di Carlo Giuliani

COMPONENTI
PARTICOLARI 

Ogni tanto ci vengono segnalati dei 
“pezzi” degni di menzione. 
Questa accessorio per marmitta 
appartiene al nostro socio Francesco 
Valli di Gozzano (NO). 

Dal	LUM,		
Bianchina	prima	serie.
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Un recupero 
sorprendente!
Quando mani sapienti fanno miracoli

amici meccanici sono state recupe-
rate molte parti. Il tutto ha dell’inve-
rosimile, ma il miracolo alla fine c’è 
stato, anche se non completamente 
terminato, ma detta opera dopo tan-
ta tenacia è lì, a testimonianza.).

Il commento dell’esperto
Questo restauro ha dell’incredibile. 
La passione smisurata per la 500 ha 
permesso ad un cumulo di rottami 
di ferro malamente affiancati l’uno 
all’altro di riconsegnare alle forme 
originarie una macchina che chiun-
que avrebbe ritenuto irrecuperabile.
Eppure la forza di volontà e l’amo-
re, sicuramente affiancati da non 
comuni capacità tecniche, possono 
superare ostacoli apparentemente 
insormontabili.
Ringraziamo l’amico Alvaro Fabrizio 
per averci permesso di conoscere 
un’impresa che le mentalità più in-
sensibili riterrebbero folle, ma che 
per noi appassionati è una autentica 
fiaba a lieto fine.

Carlo Giuliani

Chi	volesse	raccontare	la	propria	esperienza	
di	restauro,	anche	per	essere	di	aiuto	ad	altri	
cinquecentisti,	può	inviare	testo	e	foto	che	
descrivano	i	lavori	a	s.ponzone@500clubitalia.it	
e	c.giuliani@500clubitalia.it	

fine la ragionevolezza è 
stata sopraffatta dall’amo-
re per la piccola Fiat.
Un giorno, preso dallo 
sconforto, mi ha convo-
cato sul posto dove giace-
va il maltrattato cinquino 
per un ulteriore consiglio 
se intraprendere o meno 
l’immane impresa di ri-
portarla in vita. 
Il mio primo suggerimen-
to è stato di interpellare 
Carlo Giuliani, certo di un 
suo motivato parere.

Per lungo tempo ho perso i contatti 
con Neldo, ma dopo diversi mesi la 
curiosità mi ha spinto a visitare l’“an-
tro-officina” di questo caparbio ma-
estro della meccanica e della carroz-
zeria.  Sornione, ha fatto scivolare un 
telo che copriva qualcosa con le for-
me della Fiat 500 e mi svela il mira-
colo! Per superare la mia incredulità 
ho iniziato a tartassarlo di domande. 
Mi ha dunque sciorinato con soddi-
sfazione il suo tormentato percorso 
ricostruttivo. Tutto ciò che è stato 
possibile salvare dell’esistente è stato 
salvato, correggendo, martellando, 
ricostruendo e con tanto, tanto gira-
re per carrozzieri, sfasciacarrozze ed 

▼  di Alvaro Fabrizio 

Povero caro Cinquino, d’accordo che 
hai superato i sessant’anni, ma così 
mal ridotto ovviamente ne dimostri 
una montagna di più! E sconcerta 
il dileggio ad una povera vetturetta 
inerme, ma... Ma i miracoli sono sem-
pre dietro l’angolo: questo groviglio 
di lamiere abbandonato presso una 
azienda agricola nella campagna or-
betellana, protesa verso lo specchio 
azzurro dell’Argentario, dopo il lungo 
tempo di abbandono e d’indifferenza 
colpevole casualmente è stato nota-
to da un maghetto della meccanica. 
Parliamo del signor Neldo, richiamato 
dal rosso ancora resistente di quelle 
violentate lamiere o di ciò che ne ri-
maneva, in risalto sul giallo intenso 
di uno sconfinato terreno piantato 
a grano. Con uno scatto d’amore, 
l’eroico artigiano, artista della mec-
canica, immediatamente l’ha segna-
lata ad un suo collaboratore per re-
cuperarla, trattando con il contadino. 
Varie perplessità hanno attanagliato il 
grande Neldo, che per giorni si è po-
sto una serie d’interrogativi. Per ore ed 
ore ha girato e rigirato intorno al mise-
ro rottame, lo ha scrutato fino in fon-
do mirando con attenzione da com-
petente ogni angolo della vetturetta, 
analizzando i pro e i contro, ma alla 



▼  di Antonio Erario

È facile parlare di 500 Abarth nel 
2019, quando ormai la si vede dap-
pertutto; oppure basta scrivere il 
nome su internet e... pof, eccola ap-
parire su qualsiasi device elettronico... 
ma nel 1957?
Automoretrò 2019: chi si rivede pro-
prio di fianco al nostro stand? La 500 
Abarth, non una normale, ma LEI... 
la nonna di tutte le 500 Abarth... eh 
sì, proprio la prima. Torniamo indie-
tro di qualche anno, al 1957: Carlo 
Abarth porta al Salone di Torino una 

Fiat 500 Elaborazione Abarth, più 
performante e con carrozzeria bico-
lore, poi il lampo di genio, ovvero 
tentare il record nella categoria Clas-
se 1 da 351 cc a 500 cc proprio con 
questo mezzo, opportunamente spo-
gliato dell’interno per ridurre il peso, 
elaborato di meccanica e dotato di 
marmitta Abarth tipo record Monza.  
Era il 13 febbraio 1958 e quel giorno 
avrebbe cambiato radicalmente le sor-
ti della Nuova 500, ma soprattutto di 
Carlo Abarth. La vettura guidata da 
Cattini, Giuberti, Guarnieri, Manfre-
dini, Poltronieri e Zagato iniziò tra la 

neve e la nebbia ad inanellare giri su 
giri sotto la supervisione attenta dello 
stesso  Carlo Abarth con Renzo Avida-
no e il capo meccanico Cornelio Maf-
fiodo. Alla fine, dopo 7 giorni ed una 
partenza in sordina, il 20 febbraio ar-
riveranno anche gli uomini Fiat ad ap-
plaudire i 6 record raccolti con la picco-
la bicilindrica, che – lo ricordiamo – ha 
girato ad oltre 108 km/h per 18.000 
km. Un toccasana pubblicitario sia per 
la Nuova 500 sia per Abarth.
A seguito dell’impresa, Vittorio Vallet-
ta convocò l’imprenditore meranese 
e questo fu l’inizio di una lunga colla-
borazione che sarebbe durata fino al 
1971, quando la Fiat decise di assor-
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La 500 
record che 
nessuno 
voleva

Esposta ad Automotoretrò 2019

▼

	Un’immagine	promozionale	d’epoca.▼

	La	Record	in	“borghese”	e	in	veste	“ufficiale”.	▼

	Enrico	Bo,	Stelio	Yannoulis,	Roberto	Giolito	
ed	Antonio	Erario	accanto	alla	vettura.



GRAN BASEL, 
ANCHE LA 500 IN MOSTRA
Il “Gran Basel” è un salone molto particolare, riservato ai “capolavori”  
del motorismo. Poco più di un centinaio le auto esposte, del passato o 
contemporanee, ma tutte con l’etichetta di eccellenza, per valore culturale ed 
estetico, origine, rarità...  Più di 12.000 persone hanno visitato la mostra di Basilea 
(Svizzera) svoltasi a settembre 2018, tra esperti, collezionisti e amanti della 
cultura, tra cui anche il nostro Antonio Erario. Questa la sua testimonianza:  
«Le eccellenze del design iniziano dall’esterno con un padiglione fieristico dallo stile futurista, 
poi all’interno ogni ben di Dio: Ferrari F40, Bugatti Veyron, Chiron, Aston Martin, Abarth,  
la Continental di Pablo Picasso, Lamborghini Miura e Countach, e poi ancora le Concept car, 
Lancia Sibilo, Delta Integrale Futurista... Uno stand con la sabbia ospita la Fiat 500 Spiaggina, 
ultima novità di Garage Italia Custom di Lapo Elkann... e di fianco tra le supercar incantevoli 
una bellissima Fiat 500 Jolly Ghia e la Fiat 500 Spiaggina di Boano. Le nostre beniamine si 
fanno ammirare come sulla passerella di una sfilata di moda. Passeggiamo in compagnia  
di Roberto Giolito, Head FCA Heritage, ammirando le belle auto, consapevoli che la 500 
ormai è nell’Olimpo delle eccellenze mondiali del design».
Purtroppo alla kermesse svizzera non hanno, almeno per il momento, fatto 
seguito le tappe a Miami (USA), in programma per fine febbraio, e Hong Kong 
(Cina), ma intanto potete trovare splendide immagini e ulteriori info online:  
www.grandbasel.com.
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loghi, i segni dei nastri sulla capote 
messi all’epoca per migliorare l’aero-
dinamica... tutto avvalorava la nostra 
tesi, inoltre il libretto parlava chiaro: 
“Abarth & C., Via Trecate 10, Torino”.
In seguito il team di FCA Heritage con 
la collaborazione di Matteo Comoglio 
si è messo al lavoro per ritrovare i pezzi 
e ripristinare la configurazione estetica 
dell’esemplare, che per fortuna con-
servava ancora il suo motore.
E così ad Automotoretrò è andata in 
scena la rinata Nuova 500 Elaborazio-
ne Abarth... quella vera, che per anni 
ha vissuto nel Centro Storico Fiat sotto 
le spoglie di una N vetri fissi.
Roberto Giolito, Stelio Yannoulis, Enri-
co Bo, i fratelli La Commare ed io sia-
mo stati ad ammirarla e a discuterne 
ed una cosa è certa: l’emozione è stata 
forte, perché eravamo proprio con lei, 
la vettura del record che non voleva 
nessuno!

pioni velenosi” ritrovai un pieghevo-
le della pubblicità in questione e mi 
colpirono subito i cerchi Fergat con la 
scritta CEAT sui pneumatici e la mar-
mitta record Monza di quella 500 N.
Mi informai in azienda, ma nulla, nessu-
na notizia: anzi, quando chiesi informa-
zioni all’allora direttore della collezione 
storica venni liquidato sommariamen-
te. Quella 500 N però mi era familiare 
e così quando Roberto Giolito divenne 
Head FCA Heritage gli raccontai la sto-
ria. Confrontammo alcuni indizi e tut-
to coincideva, ma ahimé i pezzi Abarth 
erano spariti negli anni... peccato!
E così il 25 settembre 2018 ci ritro-
vammo di buon’ora al Centro Storico 
Fiat, assieme a Roberto Giolito e Mat-
teo Comoglio, per esaminare se fosse 
proprio quella N la 500 Abarth del re-
cord. Ricordo che Matteo ed io por-
tammo le nostre foto ed iniziammo ad 
identificare le forature dei fregi e dei 

bire la casa di Corso Marche.
E lei? La 500 dei record che fine fece?
La vettura viene utilizzata per alcuni 
test e poi restò in bella mostra nel cor-
tile interno degli stabilimenti Abarth in 
Corso Marche, poi passò in secondo 
piano, in un angolo. Il collaudatore 
Dante Depaoli mi raccontava: «Tante 
volte Carlo Abarth mi chiese se fossi in-
teressato a prenderla. All’epoca le mac-
chine si vendevano, ma per il fatto che 
era usurata non la presi, perché sareb-
be servito tanto lavoro per ripristinarne 
la meccanica e, per lo stesso motivo, 
non la voleva nessuno in azienda».
Poi la polvere ebbe la meglio sulla no-
stra “atleta”, fino al 1971, quando pas-
sò di mano alla Fiat... e poi nulla fino al 
1994, quando apparve senza scritte in 
una pubblicità della rinata Cinquecen-
to (quella squadrata).
Nel 2008 facendo una ricerca per il 
mio libro “500 Abarth, tutti gli scor-
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▼  di Renato Abrate

Continuiamo con i racconti del so-
cio astigiano Renato Abrate, con 
un passato da pilota negli anni 
d’oro del cinquino.

500 D con i chiodi                        
Rallye “Safari Gasü-San Mô” (TO), 
1978. Per l’ultima edizione di questa 
gara, che si disputa a metà dicembre, 
ho trovato una magnifica 500 D con 

di Röhrl-Geistdörfer al RAC 1978. 
Anteriormente ho montato gomme 
chiodate da 135/12, che hanno molti 
chiodi in più rispetto alle posteriori, 
e dietro dei chiodati da 125/12. La 
carrozzeria è alleggerita al massimo. 
Ho anche messo due fari Carello Sirio 
a luce gialla che come fendinebbia 
sono ottimi.
L’equipaggio è composto da me e 
dal collaudato naviga Carlin (Natü- 
Lupone).
Le prove speciali sono su stradi-
ne sterrate, alcune innevate e tutte 
ghiacciate; la partenza della gara è a 
mezzanotte e l’arrivo previsto per le 
ore sei mattutine. La guida di questa 
speciale 500 in notturna su simili trac-
ciati è super divertente, sembra quasi 
di pilotare un’Alpine, il muso è in-
chiodato al terreno e la trazione, con 
il Carlino seduto dietro, è ecceziona-
le. Siamo sempre di traverso e senza 
mai andare in testacoda, le sbandate 
sono numerosissime e tutte ben con-
trollate, i fari fendono la nebbia gela-
ta meravigliosamente, il motore grida 
che è uno spettacolo. Con moltissimo 
divertimento, nostro e di chi ci guar-
da, terminiamo la gara secondi asso-
luti dietro ad un 127 gruppo 2. 

(continua prossimamente)

▼

	1976,	Ronde	de	Chateaux	de	Challants.

la scocca quasi nuova sulla quale ho 
montato un motore 650 cm³ con sca-
rico ad espansione (tipo gare in salita) 
e il carburatore doppio corpo della 
Fulvia, a cui ho applicato una lunga 
presa d’aria con un grosso tubo gom-
mato che passa in un foro nel cofano 
motore e arriva fin sul piano del tetto 
nella parte posteriore. All’interno ho 
eliminato il sedile del passeggero e 
l’ho sistemato posteriormente in posi-
zione centrale, imitando il 131 Abarth  

4PR  S T R A DA & O F F I C I N A

FIAT 500 Club Italia52 Maggio/Giugno 2019

Dalle gare degli anni ‘70

GANDINI IN MOSTRA AL MAUTO

Il 23 gennaio 2019, al MAUTO di Torino, di fronte un folto pubblico di appassionati, sono stati illustrati i lavori del designer 
Marcello Gandini. Gandini, subentrato a Giorgetto Giugiaro alla Bertone, disegnò le auto più famose degli anni ‘70 e ‘80. 
Sono sue le Lancia Stratos, le Lamborghini Countach, l’Alfa Romeo Carabo. A metà anni ‘60 furono realizzate l’Alfa Romeo 
Montreal e la Lamborghini Miura. Di fronte allo chassis di quest’ultima, Nuccio Bertone disse a Ferruccio Lamborghini:  
«Noi faremo la scarpa perfetta per vestire questo piede meraviglioso» e così fu. Non dimentichiamo la dream-car Strato Zero, 
presentata al salone di Torino nel 1970. Marcello Gandini, come illustrato da Giosuè Boetto Cohen, non si limitò alla 
realizzazione di vetture, ma progettò biciclette, motociclette, elicotteri e addirittura camion. La direttrice del MAUTO Mariella 
Mengozzi ci ha ringraziato  per la partecipazione all’inaugurazione della mostra dei capolavori di Marcello Gandini, e, vista 
l’eccezionalità di vetture esposte, disegni, oggetti ecc., ha suggerito ai nostri Soci di non perdere l’occasione per visitare 
l’esposizione (approfittando anche degli sconti previsti per il nostro Club). C’è tempo fino al 26 maggio 2019. 

Michele Gallione

Un socio racconta (3ª puntata)



CIRCOLAZIONE

Vetture non revisionate 
Preoccupante è il numero di veicoli che 
non hanno effettuato le revisione perio-
dica di legge, prevista nel quarto anno 
successivo a quello della prima immatri-
colazione e poi ogni due anni. Sono cir-
ca 7,6 milioni, con percentuali che van-
no da un 10,5% in Trentino-Alto Adige 
al 40,7% della Campania. La sanzione 
prevista è di 169 euro, con obbligo di 

stop del veicolo fino a che il controllo 
non viene effettuato e con esito positi-
vo. Per i recidivi la multa può salire fino 
a 1.959 euro e fermo vettura di 90 gior-
ni. Le conseguenze della mancata revi-
sione sono che in caso di incidente la 
compagnia assicuratrice paga per legge 
i danni, ma ha diritto a farsi risarcire dal 
proprietario del mezzo: la cosiddetta 
“rivalsa assicurativa”.

COSTI BUROCRATICI AUTO

Tasso zero 
Molto spesso le vetture vengono propo-
ste con un acquisto a finanziamento con 
tasso cosiddetto “ZERO”, cioè acquisti 
rateali senza interessi. Qui non si vuole 
colpevolizzare nessuno, solo dare un av-
vertimento all’acquirente di essere molto 
attento nel leggere e valutare le offerte, 
in quanto spesso il tasso ZERO non sem-
pre è in realtà tale. Ciò perché vengono 
poi fatti pagare a lato costi aggiuntivi a 
vario titolo, come spese di apertura pra-

tica, anticipi  o simili. E sappiamo bene 
che sui prestiti in genere si pagano sem-
pre interessi, legittimi per remunerare 
la banca o la finanziaria (che spesso fa 
parte del gruppo automobilistico che 
ci offre la vettura) per aver anticipato i 
soldi. Quindi, attenti nel valutare bene 
le varie offerte promozionali, che siano 
vere, chiare e senza trabocchetti. 

TAN e TAEG 
Il TAN (Tasso Annuo Nominale) tiene 
conto solo degli interessi sull’importo fi-
nanziato. Il TAEG (Tasso Annuo Effettivo 
Globale) è più articolato e comprende 
tutte le spese: istruttoria e apertura del-
la pratica, incasso delle rate, oneri fiscali 
fra cui l’imposta di bollo sui contrat-
ti). Il TAEG può comprendere anche le 
spese assicurative, come la protezione 
del cliente in caso di perdita del lavo-
ro, inabilità temporanea o permanente, 
decesso, e, se  previsti dal contratto, la 
manutenzione, le polizze RCA, Furto-
Incendio e varie altre. 

Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo 
delle problematiche automobilistichedi Renato Donati
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ASSICURAZIONI SENZA CONVENZIONE NAZIONALE
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PRATICHE E TESSERAMENTO INFO AGGIORNATE AL MARZO 2019
REINTRODUZIONE TESSERE FAMIGLIARI  (CIRC. ASI  N° 2 DEL 25/01/17)

PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Per info contattare il Fiat 500 Club  
Italia  (tel. 0182.582282 dal lunedì al venerdì 
8,30-12,30/15,00-18,00 e il sabato 8,30-
12,30, email: sociasi@500clubitalia.it) 
per richiedere la spedizione della moduli-
stica da compilare oppure la Commissione 
Tecnica al 338.9311283 (Enrico Bo) o al 
347.1061434 (Carlo Giuliani). 

Pratiche ASI trattate dalla 
Commissione Tecnica del Club:
➊ Attestato Datazione e Storicità (ADS): 

non viene più rilasciato. Viene rilascia-
ta gratuitamente, unitamente al CRS, 
un’attestazione ai fini della storicità del 
veicolo con la funzione di ricevuta di 
iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋ Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento 
ufficiale che determina lo stato di Vei-
colo di Interesse Storico e collezionistico 
(se viene richiesto per i veicoli circolanti, 
il costo è di 20 € per le auto e di 10 € per 
le moto). Con esso si possono riammettere 
in circolazione veicoli radiati per demolizio-
ne, radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e di 
provenienza sconosciuta. In tal caso i costi 
sono di 105 € per le auto, 60 € per le moto.

➌	Certificato di Identità (Omologazio-
ne Targa Oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmen-

Da disposizioni della Segreteria Gene-
rale ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche  
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere 
Soci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI 
per l’anno in corso. Si ricorda che una 
volta ottenuto/i il/i certificato/i occorre 
rinnovare annualmente le quote delle 
tessere per rendere validi i documenti,  
soprattutto se richiesti a fini assicurativi.

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quan-
to richiesto sulla circolare informativa al-
legata, va spedita alla Sede del Club (Via 
Roma 90 -17033 Garlenda - SV).

te al Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica, il costo per le due prati-
che è di 105 €). Viene rilasciato assieme 
alla cosiddetta Targa Oro. È il documen-
to ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della 
data della sessione di verifica a cui si è 
intenzionati a partecipare (elenco ses-
sioni su www.asifed.it). È opportuno 
che la domanda, completa in ogni 
sua parte giunga alla Commissione 
Tecnica del Club almeno 50 giorni prima 
di tale data.

❹	Carta d’Identità FIVA (costo 105 € 
per le auto). È il documento che consen-
te la partecipazione a manifestazioni/
gare nazionali e internazionali dove è 
previsto questo certificato.

➎ Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Stato. 
Con questo documento, che ricalca il 
CRS, il ciclomotore viene iscritto nel Regi-
stro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazio-
ne? Potete rivolgervi ai Commissari Tec-
nici, ai Commissari e Collaboratori ed alla 
Segreteria. Dopo circa 60 gg è opportuno 
chiamare la Commissione Tecnica o la Se-
greteria per sapere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in corso 
di validità e la domanda va fatta perve-
nire al Club compilata in ogni sua parte 
come da informativa allegata. Sono state 
reintrodotte le Tessere Famigliari. La 
famigliarità prevista è tra marito/mo-
glie/figlio-a/padre/madre. Il famigliare 
convivente, proprietario di un veicolo, 
può usufruire della tessera Asi del  
Socio per la richiesta di un Certificato di 
Storicità. Specificarlo quando si richie-
de la modulistica. Per agevolare i Soci, 
la Commissione Tecnica può, su espressa 
richiesta del Socio, rilasciare un’attestazio-
ne di pratica in corso. Tale documento non 
ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI 
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 
contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 

se sia necessario integrare la documentazio-
ne relativa al veicolo (richiedere alla Compa-
gnia l’esatta denominazione del documen-
to eventualmente richiesto). Ciò per evitare 
che, al momento di rinnovare la polizza, ci si 
trovi di fronte alla richiesta di un certificato 
che non si può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi veico-
lo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli milita-
ri) di qualsiasi marca di proprietà del Socio. 
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: con-
tattare la Segreteria. I CRS per autocarri e 
veicoli trasporto persone vengono rilasciati 
anche se non fosse stata azzerata la porta-
ta o eliminata la licenza trasporto persone e 
annotata sulla carta di circolazione. Se oc-
corresse il CRS per l’assicurazione, chiedere 
alla Compagnia le disposizioni in materia. 
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche  
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale 
e non sono valide per la stipula dei 
contratti assicurativi. Il Regolamento 
della Targa di Registro è riportato sul sito 
e allegato alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. 
Se interessati, o per semplice curiosità, è 
possibile richiedere un preventivo telefo-
nando o inviando una email. 
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possi-
bile prendere visione delle tariffe praticate. 
Info: 011.0883111 - Fax: 011.0883110

info@pertesicuro.com 
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

La Segreteria ASI, su disposizione del 
Consiglio Federale, può provvedere ad 
effettuare l’aggiornamento dei pas-
saggi di proprietà sui  CRS attraverso 
l’apposizione di un timbro sul certifi-
cato originale. L’aggiornamento della 
proprietà costa 10 € al richiedente.
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle 
pratiche ASI richieste per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori 
non compileranno per voi la/e scheda/e, ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

CONSERVATORE 
E COMMISSARI TECNICI 
Enrico BO
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Carlo GIULIANI
Commissario Tecnico
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it

Fermo - Marche .......................................... (FM)
Bruno ROSSINI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia - Puglia ..............................................(FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani - Sicilia ..............................................(TP)
Lorenzo INGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

COMMISSARI
DI REGISTRO
Torino - Piemonte .......................................(TO) 
Michele GALLIONE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino - Piemonte .......................................(TO)
Camillo LUCENTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com
Torino - Piemonte ......................................(TO)
Marco VALABREGA
D-F-L-R   
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it

Imperia - Liguria .........................................(IM)
Alberto BERTOLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Villiam GRANATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Federico MOIOLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano - Lombardia ..................................(MI)
Simone TORTINI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Dolo - Veneto .................................................. (VE)
Bruno MASATO
500 D F L R  
cell. 329 2037133 
(anche su WhatsApp)
Bologna - Emilia-Romagna ..............(BO)
Renato DONATI
Abarth 
Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena - Emilia-Romagna ............(MO)
Roberto POLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma - Lazio .........................................(Roma)
Marco CORSINI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì  
dalle 17 - 338 2013918
dalle 21 alle 22 - 06 99900176 
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma - Lazio .........................................(Roma)
Carlo de BONIS RICASOLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma - Lazio .........................................(Roma)
Antonino VILLA
500 Giannini 
Tutti i giorni 16-19  
06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno - Campania .................................(SA)
Francesco d’ALBERO
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari - Puglia ..................................................(BAT)
Tommaso de TOMA
D-F-L-R 
Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195  
347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia - Puglia ..............................................(FG)
Matteo COTRUFO
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19  
333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania - Sicilia .............................................(CT)
Giuseppe CUSCANI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello - Sicilia .............................(ME)
Antonio MIRENDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

Nuovi inserimenti
Montalcino - Toscana .............................(SI)
Andrea BALDINI
D-F-L-R - Tutti i giorni 9-22 
338 9661981
andreabaldini230@alice.it
Bisceglie - Puglia ..............................(BAT)
Antonio BELSITO
D-F-L-R - Giorni feriali 10-12 e 17-20
366 2247642 - 320 6467575
totocry@fastwebnet.it
totoby@libero.it
Per la sola Sicilia
Gaspare LA COMMARE
Giannini - Tutti i giorni 18.30-21 
333 5290673
gaspare590@tim.it

COLLABORATORI
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Vicenza - Veneto ...........................................(VI)
Mauro PANZOLATO
Orario: 12-14/17-19
348 0406943
mauro.panzolato@libero.it
Reggio Emilia - Emilia-Romagna....(RE)
Matteo OLIVETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Piano di Sorrento - Campania ...(NA)
Raffaele STAIANO
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 
6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta - Calabria ........................(CZ)
Angela FAZIO
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Tempio Pausania - Sardegna ......(OT)
Giacomino DEIANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com ✃

                targhe di registro storico di modello

COGNOME................................................................................................................................................................................................................................ 

NOME....................................................................................................................................................................................................................................

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ............................................................................................................................. PROVINCIA......................  

EMAIL........................................................................................................................... NUMERO TESSERA..................................................................... 

COSTO 60 €  COMPRENSIVO DI TARGA, CERTIFICATO DI REGISTRAZIONE E SPESE DI SPEDIZIONE
TEMPI DI CONSEGNA 45 GIORNI

DATA................................................................................................... FIRMA...........................................................................................................................

Questa targa non ha valori fiscali, assicurativi o commerciali, come da regolamento specificato sul sito. 
I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento. 
Inviare via fax 0182580015 via email info@500clubitalia.it oppure via posta il presente modulo + copia della ricevuta 
di versamento di 60,00 € con causale “Targa di Registro”.  Fiat 500 Club Italia - Via Roma 90 - 17033 Garlenda (Sv)  
C.C.P.: 10786176 - IBAN: IT05U0760110600000010786176 (Banco Posta).

Nuova targa 
di registro

FONDATO	A	GARLENDA	NEL	1984
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CALENDARIO RADUNI
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CALENDARIO RADUNI • FIERE
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FIDUCIARI ITALIANI
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Aiuto per la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare dal nostro sito www.500clubitalia.it il facsimile della presentazione della 
domanda per il Certificato di Identità (Omologazione Targa Oro), comprensivo di esempi di inquadrature fotografiche,  
documenti, campionatura colori e materiali. Disponibili anche gli esempi pratici per la compilazione del modulo per  
la richiesta di Certificato di Rilevanza Storica per i vari modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi, 500 L, 500 R). Chi avesse difficoltà di accesso a internet può farne richiesta alla segreteria 
chiedendo di Monica: tel. 0182 582282, sociasi@500clubitalia.it.

COGNOME.......................................................................................................... NOME......................................................................................................... 
INDICARE SOLO 1 INDIRIZZO, QUELLO DOVE RICEVERE LA POSTA

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ.............................................................................................................................................................................. 

LOC.  /FRAZIONE.........................................................................................................................................................................PROVINCIA....................

TEL................................................... FAX.................................................. EMAIL......................................................................................................................

LUOGO DI NASCITA...................................................................................................................................... DATA.............................................................

TIPO (500, D, F, L, ETC.)................................................................................ ANNO DI IMMATRICOLAZIONE*.................................................

TARGA AUTO........................................................................................COLORE................................................................................................................. 
*Si accettano solo 500 immatricolate dal 1957 al ‘75. Iscrizione valida per tutte le 500 intestate all’iscritto e si versa 1 sola quota

SOCIO PRESENTATO DA (specificare n. tessera e nome)..................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................ 
Per l’iscrizione: rispedire il presente modulo compilato in stampatello + ricevuta del versamento sul 
C.C.P. 10786176 - IBAN  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176 (Banco Posta) intestato al FIAT 500 
Club Italia  al seguente numero di Fax 0182580015. Indicare nella casuale il nome dell’iscritto che 
compare sul modulo di iscrizione. Non è possibile avere la tessera in giornata, esistono tempi tecnici. 
La quota per il 2019 è di 48 € si prega di non inviare fotocopie del libretto. L’iscrizione si intende 
per anno solare (Gennaio-Dicembre). Attenzione: la tessera scade il 31/12/2019.

CODICE FISCALE....................................................................................................................................................................................................................

    FIRMA.............................................................................................   

I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento.

Fiat 500 Club Italia - Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV) 
Tel. 0182.582282 - Fax: 0182.580015 - C.C.P: n. 10786176

Email: info@500clubitalia.it - www.500clubitalia.it
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FONDATO A GARLENDA NEL 1964 FEDERATO ASI
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N° 3 NOTIZIARIO - ANNO XXXI - € 3,00 - MAGGIO/GIUGNO  2019 

prima iscrizione solo per nuovi soci

✃

ISCRIZIONE ALL’A.S.I. (FACOLTATIVA): Inviare per posta o via email la copia del libretto di circolazione (solo 
le pagine con i dati tecnici dell’auto), il certificato di proprietà, la copia del tesserino del Codice Fiscale e la copia della ricevuta  
di versamento di 42 € (specificare nella causale “iscrizione A.S.I.”). L’iscrizione si intende da gennaio a dicembre.

È possibile effettuare un unico versamento di 90 € (”iscrizione Club + A.S.I.”). Una volta iscritti A.S.I., per richiedere 
i certificati della vettura, è necessario contattare la Segreteria.

VERSAMENTI E CONTATTI: Sul CCP 10786176 oppure con bonifico bancario (Iban  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176
Banco Posta) intestato a FIAT 500 Club Italia via Roma 90, 17033 Garlenda (SV). Indicare sempre il numero tessera. 
Contatti segreteria: info@500clubitalia.it - fax 0182580015.

BOLLO: Va pagato se l’auto circola. I veicoli con più di 30 anni pagano un bollo ridotto stabilito dalla regione di residenza 
(consultare l’ACI).

Iscriviti online



ci vediamo a
Garlenda 2019

Gli oli lubri�canti Bardahl,
grazie alla loro

formulazione unica 
al mondo, garantiscono 

una lubri�cazione e protezione
di livello superiore 

ed un migliore 
funzionamento 

del motore 
della tua automobile.

Scopri perché su
Bardahl.it.

Metti Bardahl
al prossimo cambio dʼolio

www.bardahl.it

AMO LA MIA AUTO
PER QUESTO USO BARDAHL,

E TU?

@bardahlitalia#bardahlitalia
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Cod. Da Motor 600262, 610587, 610588, 611637 (cod. conv. 4513 e 4665).
Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle agenzie Allianz  
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.
*  Con “Certificato di Rilevanza Storica e Collezionistica per autovetture e motocicli” (CRS)  

o “Carta ASI di Storicità per i ciclomotori” (CSC).

In collaborazione con:

30% di sconto
sulla tariffa Furto e Incendio,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

68% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

25% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per tutte le altre autovetture a uso 
privato non storiche

I numeri sono importanti quando aumentano la sicurezza e aiutano la tua passione. Abbiamo aggiunto un valore in più alla tua serenità: 
il 30% di sconto sulla tariffa incendio e furto della tua Fiat 500 storica.
Uno sconto che completa un’offerta esclusiva per la sicurezza della tua auto. Infatti, presentando in una Agenzia Allianz la sola tessera 
del Club, in corso di validità, ottieni un sorprendente sconto del 68%, per la tua 500 storica, sulla già vantaggiosa tariffa RC Auto di Allianz. 
Inoltre, se l’hai già assicurata con Allianz e possiedi altre Fiat 500 storiche, le assicuri con il 72% di sconto, sempre sulla tariffa RCA.
E non finisce qui. Continuano sempre gli importanti sconti riservati ai Soci:  lo sconto del 25% sulla garanzia RCA e del 35% sulla garanzia 
Furto e Incendio per la tua auto “non storica”; fino al 50% di sconto sulla tariffa RCA Bonus / Malus per le autovetture di interesse storico e 
collezionistico e fino al 35% di sconto sulla tariffa RCA per motocicli e ciclomotori di interesse storico e collezionisti.* 

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

Ci sono sconti  
che parlano  
al cuore

ClubFiat500_storiche_2018-09 216x303.indd   1 06/09/18   16:29
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